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Due comunità 
si rivolgono 
ai candidati

Nella convinzione che in 
questa fase di profonda cri­
si politica e morale le orga­
nizzazioni della società civi­
le possano e debbano svol­
gere un ruolo importante al 
fine  di riconciliare la politi­
ca e la società, l ' Istitu t di 
culture fu r la n e  e la Zveza  
S lo ven cev  v id em ske  p o k ­
rajine (Unione degli sloveni 
della  p rov inc ia  di U dine) 
attraverso  le a ssociazion i 
cu ltura li che esprim ono e 
che vi aderiscono, si rivol­
gono con questo documento 
ai candidati alle prossim e  
elezioni regionali per sotto- 
lineare a lcun i aspetti che 
ritengono irrinunc iab ili e 
sui quali chiedono una e- 
splicita adesione.

A i fu tu r i consig lieri re­
gionali chiediamo in primo 
lu ogo  di ridefinire il conte­
nuto della  po litica , da in ­
tendersi come servizio a f a ­
vore dei diritti della comu­
nitàfriulana e slovena.

G li in d ir iz z i  p o l i t ic i  e 
l 'attività amministrativa del 
c o n s ig lio  re g io n a le  non  
possono prescindere dalla  
consapevo lezza  della  r ic ­
chezza che per il Friuli rap­
presentano il popolo fr iu la ­
no e sloveno che ne sono e- 
lementi costitutivi. Per en­
trambe le com unità non si 
tratta di un generico richia­
mo alle radici ed alla tradi­
zione, bensì di due realtà  
culturalmente vivaci, dina­
m iche, ricche di fe rm e n ti  
nuovi, che reg istrano  una 
p a r te c ip a z io n e  g io va n ile  
sempre più ampia e convin­
ta. La coscienza della p ro­
pria identità etnica è ener­
gia creativa per il reinseri­
m ento della  p o litica  nella  
società attraverso la rina­
scita culturale

V alorizzare e sostenere  
queste com unità significa: 
J) contribuire a costruire il 
F riu li del dom ani, con la 
p ro p ria  id en tità ; 2) dare  
contenuto reale all'autono­
mia reg ionale, superando  
finalm ente le vecchie logi­

che stataliste e centraliste; 
3) lavorare p er  il supera­
mento dei confini artificiali 
di carattere politico ed am­
ministrativo nella prospetti­
va di una Europa dei popo­
li. Il Friuli è la terra dove si 
incontrano le tre culture eu­
ropee fondam entali: quella 
latina, quella slava e quella 
tedesca che in passato han­
no dato vita proprio qui, nel 
cuore d e ll’Europa, ad  una 
realtà pluriculturale e p lu ­
rinazionale, ricca di scam ­
bi, relazioni culturali ed e- 
conomiche tra Friuli, Slove­
nia e Corinzia.

Istitut di culture furlane 
Zveza Slovencev videmske 

pokrajine

“ I so tto sc ritti cand idati 
alle elezioni regionali si im­
pegnano a realizzare i se­
guenti punti:

1 - promuovere un ’azio­
ne più  co n v in ta  e d ec isa  
della Regione nei confronti 
del Parlamento in ordine al­
la questione d e ll’approva­
zione della legge di tutela 
per la comunità slovena del­
la nostra regione e della leg­
ge per le “minoranze lingui­
stiche”;

2 - far si che la regione 
intervenga anche autonoma­
mente affinchè siano garan­
titi alle comunità friulana e 
slovena del Friuli standard 
europei di valorizzazione e 
tutela, secondo le risoluzio­
ni della Com unità Europea 
(Arfè 1981, Kuijpers 1987);

3 - riconoscere le istitu­
zioni culturali della com u­
nità friulana e di quella slo­
vena del Friuli su lla base 
dei program mi e delle ini­
ziative concrete realizzate e 
non delle vecchie logiche 
partitocratiche e clientelari;

4 - sostenere, attraverso 
strumenti legislativi nuovi, 
oltre a quelli già esistenti, 
la lingua e la cultura friula­
na e slovena nelle scuole ed 
i mezzi di comunicazione di 
massa delle due comunità;

segue a pagina 4

Proslava 500. letnice cerkvice Sv. Kvirina 
29. maja v Spetru

Votivne cerkvice, kulturna 
in verska dediščina

ob 19.30 - cerkvica Sv. Kvirina: slovesno somaševanje 
s  petjem  zbora Pueri cantores iz Tolmina 
ob 20.30 - občinska dvorana: pozdravi predstavnikov 
Pokrajine, Gorske skupnosti, Občin (Speter, Benetke, 
Idrija, Škofja Loka, Tolmin); zgodovinski pregled: Tar­
cisio Venuti in don Dionisio Mateucig, dekan v Spetru

Občina Speter - Spetrska župnija - Studijski center Nediža

Naša skrb za rast 
kulture v Benečiji
V soboto je bil v Gorici 29. občni zbor ZSKD

“ Luisa C her je  že vrsto 
let aktivna kot kulturna de­
lavka v Bardu in širše v be­
neškem prostoru. S svojimi 
idejami in delom je izpelja­
la v Bardu mnogo zanim i­
vih prireditev in pobud, naj­
večkrat tudi v sodelovanju z 
župnijo iz Barda. Med dru­
gim je v odločilni meri pri­
spevala k ureditvi in izdaji 
kn jige  »M arv ice  tou vje- 
tru,«. Veliko skrb posveča 
zlasti otrokom  in m ladini, 
pa tudi razširjan ju  pozna­
vanja slovenskega jezika na 
najzahodnejšem  robu s lo ­
v e n sk e g a  e tn ič n e g a  o- 
zemlja”.

Tako so v soboto, v sejni 
dvorani Pokrajine v Gorici, 
kjer je potekal 29. občni z- 
bor Zveze slovenskih kul­
tu rn ih  d ru š tev , u tem eljili 
priznanje za požitvovalno

delo Luisi Cher. V sklopu 
priznanj skupinam je bil na­
grajen tudi dvojezični vrtec 
iz S p e tra  za sv o je  d e lo ­
v a n je , z b ira n ja  lju d sk ih  
pravljic pri katerem prihaja 
do posrečenega sodelovanja 
z generacijami. Zbiralci so

nam reč otroci, p ripovedo­
valci pa stari starši. Pripo­
ved je  najp rej posneta  na 
m agnetofonski trak, nakar 
jo  vzgojiteljice prepišejo in 
na različne načine uporabijo 
pri delu v vrtcu.

beri na strani 3

Priznanje Z veze  slovenskih kulturnih društev Luisi Cher

Carinzia: 
scuole 

bilingui 
a contatt

La scelta dell’educazione 
bilingue non è una particola­
rità della com unità slovena 
della provincia di Udine. É 
una strada che percorrono, 
sia pure con modelli pedago­
gici diversi, anche altre co­
munità minoritarie a noi vici­
ne. Sono comprensibili dun­
que la necessità di uno scam­
bio di esperienze, la verifica 
delle difficoltà e dei risultati 
raggiunti. La settimana scor­
sa in un incontro di studio in 
Carinzia (Austria) sono state 
così messe a confronto le e- 
sperienze di S. Pietro (slove­
no-italiano), della Carinzia 
(sloveno-tedesco) e della cit­
tadina di Lendava della Slo­
venia orientale (sloveno-un­
gherese). É seguita una ma­
nifestazione a cui hanno par­
tecipato i più piccini, anche i 
nostri.

Il leader dello scudocrociato regionale sotto inchiesta per il reato di concussione

Un “avviso” per Biasutti
Per lo stesso reato Luciano Misserà in carcere - Avviso anche al senatore Castiglione

Sembra un bollettino di guerra. La 
bufera di Tangentopoli ha spazzato via 
alcuni leader della DC e del PSI regio­
nali com prom ettendo, non poco, la 
stessa campagna elettorale dei due par­
titi.

Gli avvisi di garanzia all’ex presi­
dente della Regione Adriano Biasutti e 
al senatore Franco Castiglione, nonché 
gli arresti di tre ex segretari provinciali 
della DC, Sergio Tripani, Antonio Co- 
slovich e Luciano M issera, e de ll’ex 
assessore comunale socialista di Trieste 
Augusto Seghene (la settimana prima è 
stato arrestato l’attuale assessore socia­
lista alla cultura di Trieste Alessandro 
Perelli) hanno provocato un vero tram­

busto nel mondo politico locale.
In modo particolare l’avviso di ga­

ranzia al primo uomo della DC regio­
nale, Adriano Biasutti, ha provocato un 
vero terremoto nel partito dello scudo­
crociato per il quale si prevede un ulte­
riore calo di consensi alle prossime ele­
zioni regionali.

L ’avviso di garanzia per Biasutti è 
partito in base all’inchiesta per concus­
sione in relazione a una presunta tan­
gente legata alla realizzazione di un 
impianto di compostaggio a Udine. Per 
la stessa accusa i carabinieri hanno ar­
restato l’ex segretario provinciale Lu­
ciano Missera e l’ingegner Luciano Ba- 
bos. A firm are gli ordini di custodia

cautelare e l ’avviso di garanzia sono 
stati il procuratore capo Giorgio Caru­
so ed il sostituto Giancarlo Bonocore 
sulla base delle dichiarazioni rese da 
Annachiara Danieli, inquisita a Manto­
va per corruzione e concorso in pecula­
to.

L ’avviso  di garanzia  al senatore 
Franco Castiglione (per la stessa accu­
sa è stato arrestato il suo ex segretario 
particolare Vaimore Venturini) è stato 
emesso nell’ambito del filone d ’inchie­
sta sulle forniture di computer al mini­
stero di Grazia e Giustizia, apertosi con 
la m em oria consegnata ai giudici da 
Carlo De Benedetti. E qualcuno dice 
che siamo soltanto all’inizio. (R.P.)

Rifiuti 
la Toscana 
scarica...
Torna in Friuli il proble­

ma rifiuti. Quelli degli altri. 
Con un fax inviato la scorsa 
se tt im a n a  il m in is te ro  
dell’Ambiente segnalava al­
la Provincia di Udine “una 
emergenza venutasi a creare 
nello smaltimento dei rifiuti 
urbani di alcuni comuni to­
scani delle province di F i­
renze e Lucca, ove si é ac­
cumulato un quantitativo ar­
retrato  di circa 8.000 ton­
nellate g iacenti nelle stra­
de”.

segue a pagina 2

Na skupni poti 
sodelovanja

Odprl se je v znamenju beneške kulture tolminski občinski 
praznik v Tolminu, v petek 21. maja. V prostorih knjižnice 
Cirila Kosmača, kjer je potekala slavnostna seja občinskega 
sveta, je bila namreč na ogledu skupinska razstava beneških 
likovnih umetnikov, ki tako zaključuje svojo “turnejo” po 
Sloveniji. Med letošnjimi nagrajenci je bil tudi Luigi Paletti, 
župan občine Rezije, ki je prejel priznanje za njegova priza­
devanja pri ohranjanju in valorizaciji rezijanske kulture in o- 
benem za njegov prispevek k sodelovanju med sosednjima 
občinama. Po govoru tolminskega župana dr. Klanjščka je na 
kratko pozdravil tudi špetrski župan Marinič, ki se je zavsta- 
vil ob vprašanje medsebojnega sodelovanja, na katero - je 
rekel - je  občina Speter pripravljena. Razstavo in delo be­
neškega likovnega društva je nato predstavil prof. Petričič. 
Praznik, ki so se ga udeležili številni predstavniki sosednjih 
občin, je bil tudi priložnost za koristno izmenjavo mnenj.

•  Raccolta di fondi 
per la grappa
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“Mi se uòmo 
dva izika”

•  Deželne 
volitve
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Um racco 
di fondi per il 
ricorso a Roma

Una raccolta di fondi per 
sostenere le spese di difesa 
di L u cia n o  B la su tig , di 
Puoje, nel ricorso alla Cor­
te Costituzionale di Roma: 
é l’iniziativa di un comitato 
formato da alcune associa­
zioni delle Valli del Natiso- 
ne dopo la d ecision e  del 
Tribunale di Udine di d i­
chiarare rilevante l’istanza 
di incostituzionalità avan­
zate dall’avvocato difensore 
di Blasutig, Rino Battoclet- 
ti, sulla vicenda della distil­
lazione clandestina di grap­
pa.

Con una volantino la So­
cietà consortile “Seuka” , 
che per superare difficoltà 
di tipo tecnico si è assunta 
l ’incarico di prom uovere  
l’iniziativa, e che va ringra­
ziata per la disponibilità di­
mostrata, si appresta a lan­
ciare un appello alle asso­

ciazioni ed ai cittadini che 
hanno a cuore la difesa del­
le Valli del Natisone affin­
ché aderiscano alla raccolta 
di fondi (la difesa, che pro­
babilmente sarà affidata ad 
un costituzionalista di Ro­
ma, prevede spese rilevanti) 
esprim endosi così contro  
l’ingiustizia dello Stato che 
colpisce in modo spropor­
zionato i più deboli.

L’eventuale accoglimen­
to d ell’istanza sign ifiche­
rebbe infatti l’annullamen­
to della sanzione iniqua at­
tualmente in vigore. Vengo­
no infatti punite con la stes­
sa severità la fabbricazione 
accertata e la presunta fab­
bricazione.

I versamenti si possono 
effettuare sin d ’ora sul c/c 
57538 della Banca popolare 
di C iv id a le , in testa to  al 
Fondo Solidarietà Grappa.

Problema rifiuti

Scarico 
ancora 

su Udine
dalla prima pagina

Il ministero ha così chie­
sto a Regione e Provincia la 
disponibilità a ricevere nella 
discarica Praedium ecologi­
ca di Pozzuolo 300 tonnel­
late al giorno di rifiuti urba­
ni. D ura la reazione della 
Provincia, che ha espresso 
parere totalmente negativo. 
In particolare il presidente 
Venier e l ’assessore all’eco­
logia Mazzola hanno preci­
sato che il sistema di smalti­
m ento dei rifiuti nella no­
stra provincia si regge su un 
equilibrio già di per sè fra­
gile. Anche di fronte ad un 
p ro v v ed im en to  n az io n a le  
con carattere  d ’urgenza la 
Provincia non pare intenzio­
nata a cedere, dunque. Se 
l’ordinanza sarà ugualmente 
em anata c ’é anche l ’inten­
zione di ricorrere al Consi­
glio di Stato.

Na Bledu o manjšinah
Slovenija sodi med državami, ki so doslej 

izkazale veliko pozornost pri preučevanju in 
zagotavljanju pravic manjšinam. Laskavo tr­
ditev so izrekli številni udeleženci mednaro­
dne konference “Pravice in odgovornosti 
manjšin: izziv za novo Evropo”, ki jo  je na 
Bledu organiziral ameriški Inštitut za preuče­
vanje odnosov Vzhod-Zahod (IEWS).

Skrb za svoje manjšine so na blejski kon­
ferenci, ki je bila nekakšen uvod v varšavsko 
konferenco KVSE o manjšinah in junijsko 
dunajsko konferenco o Človekovih pravicah, 
potrdila tudi predsednik republike Slovenije 
Milan KuCan in zunanji minister Lojze Peter­
le. Zaključke mednarodne konference pa bi 
lahko strnili v pet toCk: 1) vrednotenje poziti­
vnih trendov na tem področju; 2) ustanovitev 
mednarodnega dokumentacijskega centra, ki

bo skrbel za pretok informacij; 3) pripraviti 
posebno konferenco KVSE o vprašanju sa­
moodločbe; 4) posredovanje v parlamentih in 
pri vladah držav vzhodne Evrope in Sovjet­
ske zveze, ki še niso sprejele demokratičnih 
ustav; 5) revitalizacija in finančna okrepitev 
urada Visokega komisarja KVSE za manjši­
ne, ki je primeren evropski mehanizem za za­
znavanje in opozarjanje na krizne sitvacije in 
spodbujevalec dialoga med strankami v spo­
ru.

B lejske konference so se poleg drugih 
udeležili bivši italijanski zunanji minister Gi­
anni de Michelis, predsednica nemškega par­
lamenta Rita Siisshmut, madžarski zunanji 
m inister G eza Jeszenszky, d irektor urada 
OZN v Ženevi Vladimir Petrovski in nekda­
nji slovaški premier Jan Camogursky.

c p a f e c g j  ofCKsj
Il puntino sulla i

a
Al vesta ki dost politikov iz naše dežele je  v mrieži sod­

niku zavoja Tangentopoli? Tri, Stier... Ne, dost vic.
Med tistimi, ki so v paratonu an tistimi, ki imajo “avviso 

di garanzia” jih je  vsieh kupe kar 72, sevieda, samuo do 
sriede 26. maja, sa’ število telih onorevolju an njih “porta­
borse” rase saldu vic. V mrieži sodniku se je  ujela tudi nar- 
buj velika biela riba, to je  sam Adriano Biasutti, bivši pred­
sednik deželne vlade, onorevole an parvi človek deželne 
karščanske demokracije. Gre za politika, ki je  5. obrila lan­
skega lieta zbrau rekordno število preferenc, vič ku 38.000. 
Donas se uprašamo, ka' mislejo ljudje, ki so mu da! tako 
zaupanje. Med njim jih je  puno tudi tle iz naših dolin, za ka­
tere se nam zaries huduo zdi, de so ostali “opečeni”. Pra­
vijo, de zgrešit ankrat je  človieško, zgrešit dvakrat pa...

Moimacco 
non ci sta: 
quelfumo 

é nociv
Moimacco si ribella. Non 

ce la fa più a sopportare il 
fum o e la p o lv e re  che lo 
stabilimento deH’Acciaieria 
Fonderia del Gruppo C ivi­
dale, sito nella zona indu­
striale cividalese, em ana in 
continuazione provocando 
guai fisici alle persone, in­
naffiando di rosso le case, 
d e p o s ita n d o s i sui cam p i 
coltivati i cui ortaggi ven­
gono poi venduti sui merca­
ti. Non possono  più stare 
zitti, i cittadini di M oimac­
co, ed allora hanno deciso 
di c o s titu ire  un co m ita to  
am bientalista . Lo scopo é 
quello di costringere la Fon­
deria a dotarsi finalmente di 
un depuratore.

Ma sotto accusa - nell’in­
contro pubblico organizzato 
dal com itato svoltosi m ar­
tedì sera a Moimacco - sono 
finiti un p o ’ tutti, d a ll’Usl 
Cividalese alla Provincia al­
la R egione. “Non si sono 
mai dati da fare per control­
lare il grado di inquinamen­
to” é stato detto a più voci.

Il sindaco di Moimacco, 
chiam ato anch’egli in cau­
sa, ha sp iegato  che l ’ac ­
ciaieria é sita nel territorio 
del com une di C ividale , e 
che certi interventi di con­
trollo spettano proprio a C i­
vidale. Qui se ne discuterà, 
probabilmente, già nel pros­
simo consiglio comunale.

In ta n to  l ’i ta lr ic a m b i, 
u n ’azienda confinante con 
l ’Acciaieria, le ha già fatto 
ca u sa  p er l ’e m iss io n e  di 
grandi q u an tità  di funti e 
polveri nocivi. Ed ora chie­
de che altre ditte la sosten­
gano.

Michele Obit

Sabato a Cividale
per una cultura

“Shalom: dono di Dio, opera dell’uomo” é il titolo del 
convegno che si terrà sabato presso la Chiesa di S. France­
sco di Cividale. Il programma prevede per le 10 una rela­
zione introduttiva del professor Arij Roest padre Crollius, 
docente alla Pontificia U niversità Gregoriana, con inter­
venti del sindaco di Cividale Giuseppe Pascolini, del diret­
to re  d e l l ’E n te F riu li nel m ondo  F e rru cc io  C lav o ra  e 
dell’arcivescovo Alfredo Battisti.

Nel pomeriggio, alle 15, si svolgerà una tavola rotonda 
sulle “radici comuni e differenze alla prova del dialogo per 
una nuova Europa” moderata dal professor Giancarlo M e­
niš, alla quale prenderanno parte Fon Danilo Bertoli ed il 
ministro degli Esteri sloveno Lojze Peterlè, oltre a rappre­
sentanti bosniaci e sloveni.

DALLA SLOVENIA
Bogo Samsa

L’economia 
di confine

In Slovenia gli scandali 
fio r isco n o . Si r ifer isco n o  
c o m ’è n o to  a l l ’ “a fa ire "  
Hit, ai servizi segreti, l ’e ­
sportazione illegale di capi­
tali, la scomparsa di docu­
m enti, corruzione ecc. Va 
detto tuttavia che tutti pog­
giano su illazioni e accuse 
senza  prove  reali, m entre  
ciò che desta meraviglia è 
la totale assenza sulla sce­
na dei tribunali e dei proce­
dimenti penali. Gli scanda­
li, tuttavia, hanno un’ampia 
eco ogni giorno sulla stam­
pa slovena, alla radio ed al­
la te lev isione, ne parlano  
diffusamente anche i mass­
media italiani.

Esiste però anche un’ot­
tica diversa che, peraltro , 
non è molto favorevole alla 
Slovenia. Le sue riserve di 
va lu ta , che s i a tte s ta n o  
su ll’ordine di 1 miliardo e 
200  m ilio n i d i d o lla r i, si 
stanno riducendo a causa di 
un calo delle esportazioni a 
fron te di una crescita delle 
importazioni. Queste riser­
ve non sono soltanto il fru t­
to della  la b o rio sità  deg li 
sloveni e della capacità del­
le aziende slovene, alle qua­
li peraltro notevoli vantaggi 
d eriva n o  d a lla  p o s iz io n e  
geo-politica della Slovenia. 
400-500 m ilioni di dollari 
all’anno in valuta affluisco­
no dal ricco entroterra ita­
liano.

Le fo n t i  p iù  im portan ti 
sono tre. In primo luogo de­
rivano dalla  vendita della  
benzina che in Slovenia ha 
un costo molto più basso ri­
spetto a quello italiano. E 
infatti una parte molto con­
sistente della  popolazione  
d e lle  a ree  a r id o sso  d e l 
confine fa  rifornim ento  in 
S loven ia . In questo  m odo  
vengono pagati il carburan­
te, i costi di gestione e le 
tasse che poi vanno ad ar­
ricchire le casse dello stato. 
Il reddito per la Slovenia è 
di due tipi: un’entrata fo n ­
damentale del bilancio del­
lo sta to  ed  u n ’en tra ta  a l­
trettan to  im portante della  
b ila n c ia  d e i p a g a m e n ti.  
Vanno considerati natural­
mente anche i profitti della 
Petrol e di altre aziende.

Lo s tesso  accade con i 
D u ty  f r e e  sh o p , d o ve  la 
merce più  venduta sono le 
sigarette ed  a ltri artico li

per il fum o. Ed anche qui il 
m ecca n ism o  è id en tico  a 
quello della benzina.

La terza fon te  di reddito 
è rappresentata dalle case 
da gioco dove le cose dal 
punto di vista form ale, giu­
ridico e pratico sono un pò  
più complesse, ma il risulta­
to finale è lo stesso. I citta­
d in i s tra n ieri g iocano , la 
casa da gioco guadagna e 
versa le tasse nelle  casse  
dello stato. Va detto che tut­
ti i p ro fitti sono in valuta  
straniera. Le entrate di que­
ste e altre attività turistiche 
rivestono  una grande im ­
portanza e le conseguenze  
positive si riflettono su tutta 
l ’econom ia  slo ven a  della  
fascia  di confine.

Queste tre voci, si dice, 
raggiungono la som m a di 
400-500 m ilioni di dollari 
all’anno, una cifra che su­
p era  le en tra te  d e r iva n ti  
dall’itera industria degli e- 
lettrodomestici. Si tratta poi 
di un reddito per il quale la 
Slovenia non deve fa re  mol­
to, affluisce liberamente, le 
spese e la m erce venduta  
sono già calcolati in un’al­
tra voce del bilancio.

Q u esto  re d d ito  è reso  
p o ss ib ile  da due fa t t i :  la 
Slovenia confina con l ’area 
ricca dell'Ita lia  settentrio­
nale, da dove provengono  
persone con una posizione  
economicamente solida. La 
legislazione italiana, i buo­
ni rapporti sloveno-italiani, 
l’atmosfera su questo confi­
ne aperto hanno finora evi­
ta to  una s tre tta  a qu esto  
traffico e provvedimenti re­
strittivi.

La Slovenia, le sue auto­
rità, il parlamento, i partiti, 
gli organi di repressione, 
l ’o p in io n e  p u b b lic a  e la 
stampa si comportano mol­
to spesso come se volessero 
u cc id ere  la g a llin a  da lle  
uova d ’oro.

Comprensibile è lo scon­
tro politico sulla definizione 
anche legislativa di queste 
attiv ità , su lla  ripartizione  
delle entrate, tuttavia lim i­
tare o minacciare in qual­
che modo questo significati­
vo movim ento può portare  
un grande danno a ll’econo­
mia slovena; lo scontro e la 
con fusione m inacciano  le 
basi degli interessi econo­
mici sloveni.

Marušič sindaco
Per alcuni mesi il posto 

di sindaco di Nova Gorica è 
stato vacante, dopo la nomi­
na di Sergij Pelhan a Mini­
stro della cultura. Ora si è 
giunti alla fine della tempo­
ranea crisi amministrativa.

Il nuovo sindaco è l ’av­
vocato Tomaž Marušič, rap­
presentante del partito  po­
polare. La sua candidatura 
ha trovato u n ’ am pia con­
verg en za  nei partiti della  
destra, del centro ed anche 
in alcuni della sinistra.

Anniversario ONU
La Slovenia ha festeggia­

to il suo primo anniversario

In cerca di 300 infermiere
co m e m em b ro  e f fe t t iv o  
n e ll’A ssem blea  delle  N a­
zioni Unite dopo che il 22 
maggio dell’anno scorso era 
stata a ll’unanim ità accolta 
presso il Palazzo di Vetro.

Rapporti tesi
I rapporti tra la Slovenia 

e la C ro az ia  sono  tes i in 
particolare per il contenzio­
so del confine. 11 m inistro 
degli esteri sloveno Peterle 
ha convocato l ’am basciato­
re a Z ag ab ria  M atija M a­
lešič per consu ltarlo  sulla

possib ilità  di con tinuare i 
lavori d e lla  co m m issio n e  
m ista  s lo v en o -c ro a ta . La 
Slovenia ha fatto capire che 
in caso di ulteriori difficoltà 
da p a rte  c ro a ta  p o treb b e  
prendere delle contromisure 
in vista della stagione turi­
stica, quando il traffico ver­
so l ’Istria è in aumento.

Problemi di volo
I c o n tro llo r i di vo lo  

d e ll’aereoporto  sloveno di 
B rnik sciopereranno  il 18 
giugno in segno di protesta

per le pessime condizioni di 
lavoro in cui si trovano. A 
queste difficoltà va aggiunta 
quella del salario che è mol­
to più basso di quello pro­
spettato loro dal governo.

Sì al casinò
Il Comune di Nova Gori­

ca è contrario alla naziona­
lizzazione dei casinò. Se­
co n d o  i ra p p re s e n ta n ti  
dell’Assemblea comunale la 
nuova legge inciderebbe ne­
gativamente sull’attuale ge­
stione del casinò  di N ova

G orica, arrecando non po ­
chi danni al turismo e all’e­
conomia locale.

Infermiere cercasi
Il C entro clin ico  di Lu­

biana, il più grande ospeda­
le in S lovenia, si trova in 
grosse difficoltà per la m an­
canza di circa 300 infermie­
re e di personale  tecnico . 
A ttualm ente presso l ’ospe­
dale lavorano  c irca  2 .500 
infermiere e tecnici sanitari 
che non riescono a svolgere 
tutti i propri compiti.

Il progetto Phare
La Comunità Europea ha 

deciso di aiutare lo sviluppo 
econom ico della Slovenia. 
N e ll ’am b ito  del p ro g e tto  
Phare infatti la vicina Repub­
blica riceverà dall’organismo 
europeo una sovvenzione di 
20 milioni di marchi.

Collegamenti ferroviari
I responsabili delle Fer­

rovie dello Stato di Unghe­
r ia , A u s tr ia , S lo v e n ia  e 
C roazia si sono incontrati 
ad A bbazia per un conve­
gno sulla possibilità di svi­
lu p p o  d e l l ’ in f ra s tru ttu ra  
n e ll’area tra il D anubio  e 
l’Adriatico.
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Ob šoli naj še 
kultura cveti

s prve strani
Na koncu leta pa Se pri­

pravijo album z besedili in 
otroškimi ilustracijami. Vse 
to prispeva k vse večji pri­
so tnosti ljudske kulture v 
didaktični dejavnosti, hkrati 
opozarja na te vrednote tudi 
širše okolje.

O delovanju ZSKD v vi­
demski pokrajini je na ob­
čnem  zboru  sp reg o v o rila  
Jole Nantor, ki je  uvodoma 
poudarila, da so pospešeni 
razvojni procesi zadnjih let 
v videmski pokrajini pripe­
ljali do velikih notranjih ra­
zlik. Na eni strani je  dvoje­
zično Šolsko sred išče - je  
p o v ed a la  - ki p red s ta v lja  
pomembno ločnico v bene­
ški skupnosti, saj pom eni 
b istven  prem ik v narodni 
id e n tif ik a c ij lju d i, z la s ti 
m lad ih  družin  in obenem  
predstavlja jam stvo za bo­
dočnost slovenske skupno­
sti. ”Na naso šolo smo po­
nosni - je  poudarila - in jo 
postavljamo kot prioritetno 
na naši prednostni lestvici. 
Toda prav rast dvojezične 
Sole po številu vpisanih in 
vsebini nas opozarja na ne­
ko praznino, na velik razko­
rak” . Na drugem skrajnem 
polu namreč je  ljubiteljska 
kultura. Vmes pa ni nič ali

skorajda nič. O tem se mora 
vsa manjšinska skupnost za­
misliti. Spričo finančnih te­
žav Se povrhu nam preti ne­
varnost, da se naša kulturna 
ponudba osirom aši, kar v 
končni fazi vpliva tudi na 
Solo, saj ne more cveteti v 
“puščavi”.

Iz teh razlogov je Se toli­
ko bolj pomembno in odgo­
vorno delo ku lturn ih  d ru ­
štev , ki u trju je jo  narodno 
zav est, o h ran ja jo  ljudsko  
tradicijo in narečno kulturo, 
iSčejo stik z mlajšimi gene­
racijami, organizirajo pobu­
de ki naj bi bile po vsebini 
in obliki v koraku s časom.

Po predstavitvi delovanja 
ZSKD v Čedadu in Reziji, 
ki sta na razp o lag o  vsem  
skupinam ki delajo v korist 
slovenstva pri nas, je Jole 
Namor opozorila Se na eno 
resno vprašanje in sicer na 
vse bolj prisoten pojav dele­
giranja, kar je  značilno za 
vso manjšinsko skupnost, ki 
prav gotovo izhaja iz preo­
brem enjenosti posam ezni­
kov in drugih ob jek tivn ih  
težav, vendar se ga je treba 
resno lotiti. Vsem  nam je  
nam reč jasno, de le s sku­
pnim delom  tako v ZSKD 
kot v drugih sredinah, dose­
žemo zastavljene cilje.

Strokovno srečanje na Koroškem

Manjšine in 
dvojezičnost

P re d n o s ti  v e č je z ič n e  
predšolske vzgoje, p redv­
sem  pa p ro b le m i, ki jo  
sprem ljajo so bili v sred i­
šču pozornosti posveta, ki 
je  v soboto potekal v Sko- 
fičah na K oroškem , neda­
leč od V rbskega jezera , v 
o rg a n iz a c i j i  d o m a č e g a  
društva in Slovenske p ro ­
svetne zveze iz Celovca.

Posveta se je  udeležilo  
lepo število  tistih , ki se z 
d v o jez ičn im  delom  v v r­
tcih poklicno ukvarjajo in 
m u s tro k o v n o  s le d i jo  
(v zg o jite ljice , svetovalc i, 
učitelji), pa tudi zainteresi­
rani starsi so bili prisotni. 
Zal so odpovedali predsta­
vniki koroške uradne Šol­
ske strukture, kar je bilo ob 
res dobri zastopanosti S lo­
venije Se posebej opazno.

P rv i del p o sv e ta  se je  
pobliže ukvarjal s koroško 
p ro b le m a tik o , v d ru g em  
delu pa je  b ilo  p rikazano 
delovanje dvo jezičn ih  v r­
tcev v Prekm urju in našega 
dvojezičnega vrtca v Spe- 
tru. Tako je prišlo tudi do

prim erjave m ed različnim i 
oblikam i dvojezične vzgo­
je, ki jih pač narekuje sama 
različnost okolij, v katerih 
se o d v ija jo , p redvsem  pa 
do izluSčenja p roblem ov, 
ki so kljub razlikam  vsem 
bolj ali manj skupni. Poka­
zalo se je, kako koristno bi 
b ilo  tesn ejše  sodelovan je  
m ed  m a n jš in s k im i s k u ­
pnostm i na tem  področju, 
p o g o s te jš a  iz m e n ja v a  
m nenj in izkušenj, zaradi 
C esarje ob koncu vzniknila 
zam isel, da bi se podobna 
srečanja, sicer v različnih 
krajih , odvijala  kar vsako 
leto.

P o sv e t je  b il v b is tv u  
uvod v skupno prired itev  
Pokaži kaj znaš, ki je  bila 
v nedeljo v Soli in ki je  v 
b e s e d i,  p esm i in p le su  
združila predšolske in tudi 
šo lske  o tro k e  s K oroške , 
Prekm urja in iz nase Bene­
čije (naših je  bilo več kot 
trideset!), končala pa se je 
ob skupnem  p raznovan ju  
in sproščenih igrah na tra­
vniku pred Solo.

A Resia un indimenticabile 
concerto del “Tržaški oktet”

C ’era un affiatato pubbli­
co, domenica 16 maggio, ad 
applaudire il Tržaški oktet a 
Stolvizza di Resia, organiz­
za to  d a lla  Z S K D /U n io n e  
circoli culturali sloveni di 
Resia. Il prestigioso gruppo 
musicale ha presentato nu­
merosi canti che hanno ri­
scosso molti consensi; parti­
colarmente apprezzati sono 
stati due canti di Resia, e-

14. slikarski 
natečaj

V ponedeljek 24, maja 
se je  v Beneški galeriji v 
Spetru pričelo  žigosanje  
p la ten  za m ed n a ro d n i  
slikarski natečaj “Podobe 
NadiSkih dolin”, ki ga le­
tos že 14. prireja Društvo 
benešk ih  likovnih  u m et­
nikov pod p o k ro v ite ljst­
vom dežele F-JK.

N atečaja se vsako leto  
udeležuje kakih sedem de­
set u m etn ik ov  iz F u r la ­
nije, Slovenije in KoroSke; 
je  to rej p r ilo ž n o s t  za  
srečanje med ustvarjalci 
sosednjih pokrajin, pa tu­
di za b o ljše  p ozn avan je  
sam ih  N ad iSk ih  d o lin ,  
njihove krajinske podobe, 
kjer se narava in človeko­
vo delo tako posrečeno sk­
ladata in dopolnjujeta.

Ž igosan je  p laten  bo v 
galeriji potekalo do 21. ju ­
nija s sledečim  urnikom: 
od ponedeljka do petka od 
8. do 12. ure ter od 17. do 
19. ure, ob sobotah pa sa­
nto v popoldanskem času. 
Rok za oddajo del zapade 
21. jun ija  ob 19. uri. Po­
sebna žirija bo izbrala 3 
dela za nakupne nagrade 
v višini 1.000.000, 750.000 
in 500.000 lir.

V novi sezoni
Upravni svet Slovenskega stalnega gledališča se je  prej­

šnji teden sestal, da bi ob koncu sezone naredil obračun 
opravljenega dela in sprejel nov repertoar. Najprej je treba 
povedati, da končno lahko stečejo obnovitvena dela v Kul­
turnem domu v Trstu, kar dosedaj ni bilo mogoče, dokler si 
SSG ni zagotovilo kritja lastnega prispevka, torej 25% vre­
dnosti celotne investicije. Pred kratkim pa je Sklad za Trst 
odobril v ta namen 200 milijonov in s tem omogočil zače­
tek del. Na seji, kot rečeno je  bil sprejet repertoar za sezo­
no 1993/94. V izvedbi ansambla SSG bodo v abonmaju 
sledeča dela: Ronald Harwood, Garderober; Alojz Rebula, 
Operacija Timava, krstna uprizoritev; Miroslav Krleža, V 
agoniji ob 100-letnici avtorjevega rojstva; Helmut Peschi- 
na Boš že videla, in glasbena komedija Sugar.

Incontro 
su Tessitori
Sarà presentata venerdì 

28 maggio, alle 20.30, nella 
sala dell’albergo Belvedere 
di S. Pietro al Natisone, la 
biografia di Tiziano Tessi­
tori scritta da Michele M e­
loni ed edita da Studio Tesi.

Tiziano Tessitori, il “p a ­
dre” della Regione autono­
ma F riu li-V enezia  G iulia , 
verrà ricordato da ll’autore 
d e l libro  anche in r i fe r i­
mento ad alcuni giudizi e- 
spressi nei suoi ultimi anni 
di vita sulla  nuova classe  
politica.

Enzo Pascolo
e le nostre

La C o m u n ità  m o n tan a  
Valli del Natisone e la Filo­
logica friulana sono gli or­
ganizzatori della presenta­
zione del volume “Case del­
la Slavia friulana” di Enzo 
Pascolo in program m a per 
giovedì 27 maggio, alle ore 
18, nella sala consiliare di 
S. P ie tro  al N a tiso n e . 
A ll’incontro, realizzato  in 
collaborazione con la Banca 
Popolare di Cividale, inter­
verrà il professor Giuseppe 
Bergamini, direttore dei C i­
vici musei di Udine.

gregiamente interpretati da­
gli ospiti: “Da Jore ma Ca- 
ninaua” e “Tana Sarte”, per 
cui è stata chiesta la replica. 
Sono stati poi eseguiti brani 
di Cajkowskij, Jacobus Gal­
lus, C .F . Ljvovskov.

Uno spettacolo indubbia­
mente autorevole e le brevi 
pause necessarie agli artisti 
sono sembrati troppo lunghi 
al pubblico, in attesa di a- 
scoltare nuovi pezzi m usi­
cali, nuove sinfonie, per im­
m ergersi in altre e diverse 
realtà, per v ivere em ozio­
nanti viaggi nel mondo del­
la musica.

Per il pubblico presente, 
un indimenticabile concerto 
che rimarrà a lungo ricorda­
to com e un im portan te e- 
vento. (cq)

V nedeljo  6. junija 
ob  16. uri 

v Viškuorši 
obč ina  Tipana

Poli

Corso serale 
per lavoratori

La scuola m edia statale  
“Ippolito N ievo” di Civida­
le del Friuli rende noto che 
sono aperte le iscrizioni per 
il corso serale di scuola me­
dia  p e r  la vo ra to r i (A nno  
scolastico 1993/94).

Gli interessati, che devo­
no aver compiuto  /6  anni, 
possono rivolgersi per più  
p rec ise  in fo rm a zio n i a lla  
segreteria della scuola, sita 
in via  G em o n a  9, te l. 
733232 tutti i g iorni della  
settim ana dalle ore 8 alle  
14.

“Mi se učmo 
dva izika”

Mame an tata KO, otroc 
OK. Takuo, v par besiedah, 
se povie, kakuo je slo v ne- 
diejo 23. maja, kar mame an 
tata so imiel “pam etno” i- 
dejo iti kupe z njih otruok, 
tisti, ki hodejo v dvojezični 
vartac v Spietar, na izlet, na 
gito gor na Koroško.

V lu š tn i v as ic i - Sko- 
fiče/Schiefling - na meji s 
Slovenijo, imajo dvojezično 
suolo, pru ku našo tle v S- 
pietre, kjer otroc se učjo po

V ese lo  p le š e jo  č ič ic e  iz  
Lendave, kjer s e  učijo po  
slovensko an madžarsko

n iem sk o , s a ’ v A v s tr iji  
guorjo tist izik an po slo- 
viensko, ker v tistim  kraju 
živi na slovienska manjšina, 
m inoranca, pru ku tle par 
nas.

V te li  Suoli je  b luo  
srečanje z drugimi dvojezič­
nimi Suolami: z naso, s tisto 
iz Škofiče an s tisto iz Len­
dave, miestace na meji med 
U ogarijo  (M adžarsko ) an 
Slovenijo, kjer se učijo tudi 
po sloviensko, potlè ki po 
madžarsko.

Pod naslovom  “ Pokaži 
kaj znaš” so nam otroc te- 
lih Suoi pokazal s piesm i- 
cam , s p lesi an z ig ram i, 
kakuo se pridno učijo v d- 
veh izik ih . So bli vsi zlo

p ridn i. Naš buj p ridn i ku 
takuo, nieso mogli bit.

An kuo bi moglo bit dru- 
gač, s a ’ že vič dni so tan 
doma piel tiste piesmice, ki 
so jih rnuorli gor predstavit, 
takuo, de seda jih znajo vsi, 
mame an tata, noni an none, 
p a r ja te lji  —  Ku de bi na 
bluo zadost, tudi v korier 
(tri ure na pot!) so jih pre- 
pievali, za jih  na pozabit. 
“ N oga za d a j, n o g a  s p re ­
d a j . . . ” “ M oj o čk a  im a 
konjička dva....” .

U stavli sm o se v M ini- 
mundus, tle so na majhanim 
zazidane lepote telega sve­
ta, od tour Eiffel do cierkve 
svetega Petrà, od kipa traj­
nosti v NewYorku do liepih 
gradu Avstrije an Se an se. 
Takuo de v kratkem  cajtu 
videš vas sviet.

P o tlè  sm o šli n ap ri do 
Škofiče, kjer, takuo ki smo 
napisal, je  bluo srečanje an 
predstava otruok. Festa je  S- 
la napri ta pred Suolo, kjer 
je  biu  k io sk  an na liep i 
planji igre za vse otroke, ki 
so napri letal, skakal, piel. 
Mame an tata, učiteljice an 
ra v n a te ljc a  2 iv a  so pod 
sienco počival, se menai od 
v seg a , p re d v sem  pa od 
naših  o tru o k , ki se takuo  
pridno učjo po sloviensko 
an že seda, ki niemajo ku S- 
tier, pet liet, nas tan dom a 
p o s tra ja jo , kar se z njim  
m enam o po sloviensko an 
ki se že zavedajo, de znajo 
k iek i v ič , ku sam u o  po 
taljansko.

“Mama, tisti otroci govo­
rijo nemščino, in potem Se 
slovenščino, kot jaz...”

Na koncu mame an tata 
KO ja, pa takuo veseli videt 
telo našo Suolo, ki rase, kjer 
otroc se pridno učjo, kjer 
m am e an tata  se pogostu 
sreča jo  z uč ite ljcam  an z 
drugimi, ki pejejo napri telo 
naso suolo. Zaries, de bi jo  
na bluo, bi jo  korlo inven- 
tat...

Kada se spet srečamo?

V telovadnici koroške šuole je  bluo puno mam an tatu, ki so  
ponosno gledal, kakuo so  barki njih otroc, učiteljice so pa 
trepetale ta za  kantonam
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A rappresentare gli sloveni nel PDS

E ancora 
una donna

v. ,'4-:

11 Partito democratico del­
la sinistra affida ancora una 
volta ad una donna il compi­
to di rap p resen ta re , nella  
prossima consultazione elet­
torale regionale, la comunità 
slovena della provincia di IJ- 
dine e le sue istanze. Cinque 
anni fa era stata candidata 
com e ind ipenden te  B runa 
Dorbolò. Questa volta, sem­
pre com e indipendente, si 
presenta agli elettori Mara 
Cerno Molaro di Lusevera.

F iglia di em igranti e lei 
stessa nata all’estero in Sviz­
zera, Mara Cerno è madre di 
3 figlie, im piegata in un’a­
zienda privata di Cassacco e 
da diversi anni attiva nelle 
associazioni del suo com u­
ne, in primo luogo nell’am­
bito del Centro di ricerche 
culturali di Lusevera, dove 
vive con la famiglia.

“Mi sono sempre conside­
rata un “cane sciolto” ed ho 
preferito l ’impegno libero”, 
ha dichiarato in un primo in­
c o n tro  con e sp o n en ti del 
mondo culturale ed associa­
tivo sloveno, m ercoledì 19 
maggio a Cividale. “Ho de­
ciso di accettare la candida­
tura del PDS perchè, in que­
sta fase in cui i partiti si so­
no un pò defilati, mi consen­

Mara
Cerno

tiva di dare voce alla nostra 
gente, a tutta la fascia confi­
naria dove vive la comunità 
slovena, fortemente penaliz­
zata dal confine in termini 
sociali, culturali ed econo­
mici. Ora che a livello na­
zionale ed intem azionale si 
sta giocando una partita de­
cisiva proprio per trasforma­
re il confine in un momento 
propulsivo, di crescita e di 
sviluppo - ha affermato - è 
tanto più importante far sen­
tire la nostra voce, fare le 
nostre proposte, per evitare 
di essere emarginati nuova­
mente”.

Q u ali i tem i d e lla  sua 
campagna elettorale? In pri­
mo piano Mara Cerno pone 
l ’im pegno per afferm are il 
diritto della comunità slove­
na di rim anere sul proprio 
territorio e qui vivere e lavo­
rare dignitosamente, nel ri­
spetto delle proprie specifi­
cità culturali e linguistiche 
che rappresentano  un m o­
mento di ricchezza per tutta 
la com unità  reg ionale. Al 
suo impegno per la tutela e 
la valorizzazione della co­
munità slovena del Friuli si 
unisce una pari sensibilità  
anche per le istanze della co­
munità friulana.

Psi išče novo 
identiteto
Težavna predvolilna kampanja

Medtem ko je  italijanska 
javnost pozorna na jutrišnjo 
vsedržavno skupSCino PSI, 
ki bi lahko pomenila razdeli­
tev Socialistične stranke na 
dva dela, se deželni voditelji 
nageljna prizadevajo, da bi 
na najboljši naCin izpeljali 
volilno kampanjo za obnovo 
deželnega sveta.

Vsi ugotavljajo, da je na­
loga izredno težka in da v 
taksnih pogojih je  izredno 
zahtevno javnost obveščati o 
programih kandidatov in sa­
me s tran k e . T ežko  je  n a ­
mreč, ugotavlja deželna taj­
nica Roberta Breda, da lju­
dje znajo ceniti, kar je  do­
brega storila PSI v nasi de­
želi, saj so državne afere o 
podkupninah oCmile tudi po­
zitivne toCke.

D eželn o  s o c ia lis tič n o  
vodstvo, kot je bilo sliSati na 
tiskovni konferenci, si nade­
ja, da bi ohranilo doloCeno 
volilno konsistenco in bilo 
primemo zastopano v dežel­
nem svetu.

Le ob takih  pogojih  bo 
namreč mogoče po 6. juniju 
stopiti na pot reorganizacije 
in načrtovanja Širše koalici­
je, v kateri naj bi poleg soci­
alistov našli mesto tudi nara­
vovarstveniki, laiki in zasto­
pniki levice.

To je naCrt deželne tajnice 
R oberte Brede in verjetno 
velike večine socialistov v 
deželi, ki želijo ohraniti ide­
jo  in zgodovino socializma.

mm ■.****% 

Molaro, kandidat iz Barda

Volitve
Appello di Friulani e Sloveni

2 comunità 
ai candidati

segue dalla prima
5) intervenire con autore­

volezza presso la RAI per­
chè, quale servizio pubbli­
co, garantisca la trasmissio­
ne in Friuli di program m i 
rad io fon ic i e te lev isiv i in 
lingua friulana e slovena;

6) sancire l ’uso istituzio­
nale nei lavori del Consiglio 
regionale anche della lingua 
friulana e slovena;

7) impegnarsi per l ’ela­
borazione e l ’attuazione di 
un modello reale di autogo­
verno di questa regione in 
un contesto europeo.

L ’appello, rivolto a tutti i 
candidati alle prossime ele­
zioni regionali, è stato fa tto  
pervenire a tutte le segrete­
rie dei partiti. Le adesioni 
d evo n o  p e rv e n ire  ad  una  
delle due associazioni pro ­
motrici - I’ Istituì di culture 
fu r la n e  e l ’U n io n e  d eg li  
sloven i della  provincia  di 
Udine - entro il 2 giugno.

Va aggiunto inoltre che 
a l l ’in iz ia tiv a  a d er isco n o

a n ch e  la c o o p e ra tiv a  
d ’informazione “Onde fu r ­
la n e ” , la c o o p e ra tiv a  
“D o n i” , la c o o p e ra tiv a  
“Novi M atajur”, La Patrie 
da! Friul, Usmis, il circolo 
Ivan Trinko di C ividale, il 
circolo “R ečan” di Liessa  
(G rim acco), il Centro stu- 
d i“N ediža"di San Pietro al 
Natisone, il Centro di ricer­
che culturali di Lusevera, il 
circolo “Rozajanski dum ”di 
Resia, Slovenski klub delta 
Valcanale, l ’Union scritors 

furlans, Istitut “Pre Checo 
Placerean”, Dumblis, Tea­
tro  In c er to , T ea tr in o  del 
Rifo.

VOLIMO
KANDIDATE

ki so na nasi strani 
in podpirajo 

upravičene zahteve 
Slovencev 

na Videmskem

Stranka komunistične prenove 
za združevanje levičarskih sil

Podobno kot druge stranke niti na 
listi komunistične prenove za videm­
sko okrožje ni predstavnika Sloven­
cev, kot velja to za goriško in tržaško 
okrožje, kjer kandidirajo tudi zasto­
pniki nase skupnosti.

Nosilca liste za videmsko okrožje 
sta Elena Gobbi in Paolo Fontanelli, 
medtem ko je vodilni na listi v okro­
žju Tolmec Giuseppe Tam.

V prihodnji številki bomo poročali 
o staliSCu te stranke glede vprašanj 
Benečije, ki kot ugotavljajo v Iskri, 
glasilu slovenske komponente, je tu­
di pri nas možnost združitve levičar­
skih sil, ki so ta Cas razkropljene. 
SKP ugotavlja, da bo to mogoče sto­
riti z umirjenim soočanjem, načelnim

in borbenim političnim delovanjem.
Sicer najnujnejši pogoj tega procesa, 
za katerim teži ogromna večina naših 
ljudi je v tem trenutku ta, da vsakdo 
jasno in javno pove svoja stalisca in 
poglede. Potrebne so skupne, dogo­
vorjene vsebine, kaj hočemo skupno 
doseči, ugotavlja list slovenskih ko­
m unistov in nada lju je :“ D okler ni 
uresničena ta vsebinska postavka so 
vse nase akcije le formalistično izka­
zovanje enotnosti. To je dimna zave­
za, ki nima dejansko nobene realne 
politične moCi. In Ce nismo v stanju 
poenotiti staliSC niti ob zaščitnem za­
konu, kako bom o to dosegli d ru ­
gje?” , se sprašuje Sergij Lipovec v 
zadnji številki Iskre.

Bo “efekt” Biasutti 
opazen tudi pri nas?

Tudi v NadiSkih dolinah in na Cedaj- 
skem  se znotraj KrSCanske dem okracije 
sprašujejo, kolikšen bo negativni efekt po 
jam stvenem  obvestilu, ki ga je prejel prvi 
mož deželne KD Adriano Biasutti.

Dejstvo je, da od vseh dosedanjih poli­
tikov, ki so padli v mrežo sodnikov, pred­
stavlja afera Biasutti najvidnejši znak zato­
na vladnih političnih strank, saj gre za Člo­
veka in za stranko, ki je v veliki meri od­
ločala o stvarnosti v nasi deželi in imela ve­
liko oblast.

Tega se dobro zavedajo tudi v naših k- 
rajih, kjer je  imela Krščanska demokracija 
svoj fevd in z izjemo Občine Speter povsod 
imela večino v javnih upravah in v drugih 
političnih institucijah. Kako bo po 6. ju ­
niju?

Questione slovena e rapporti con l’Est in primo piano

Piero Fontanini ospite 
dell’Unione degli sloveni

Il consigliere provinciale 
Piero Fontanini, capolista e 
uom o di punta della  Lega 
Nord, nella circoscrizione di 
Udine, si è incontrato m ar­
tedì a Cividale con una rap­
presentanza dell’Unione de­
gli sloveni della provincia di 
Udine.

Il p residente G uglielm o 
Cerno ha sinteticamente illu­

strato al candidato per le ele­
zioni regionali, la situazione 
della comunità slovena della 
provincia di Udine, sottoli­
neando tre questioni princi­
pali: la necessità che si ot­
tenga una legge di tutela, e 
che venga rifinanziato il so­
stegno alle attività culturali 
d e lla  co m u n ità  s lo v en a  
all’intemo della legge per le

aree di confine; il sostegno 
a lla  scuo la  b ilin g u e  di S. 
Pietro al Natisone; i rapporti 
con la Slovenia.

Piero Fontanini che cono­
sce molto bene la nostra co­
m unità e le nostre istanze 
(tra l’altro la sua tesi di lau­
rea era dedicata alle Valli 
del T orre) si è sofferm ato  
soprattutto sull’ultimo tema. 
L ’errore della nostra Regio­
ne - ha affermato - è  quello 
di essersi sem pre guardata 
alla spalle, di aver guardato 
a Roma, e non invece davan­
ti a sè, verso la Slovenia ed i 
paesi dell’Est. La strada del­
la collaborazione con i vicini 
è inevitabile, oltre che ragio­
nevole e va indubbiamente 
nella direzione del reciproco 
interesse. La questione della 
tutela invece, ha detto, va ri­
solta in Parlamento.

Z  leve Piero Fontanini 
in Viljem Cerno

Peticija za 
zastopstvo 
Slovencev

Slovenska skupnost je  za­
čela z zbiranjem  podpisov  
za p e tic ijo  o za jam čenem  
zastopstvu, ki jo  bo naslovi­
la p red sed n iku  p o sla n ske  
zbornice Giorgiu Napolita- 
nu in sen a ta  G io va n n iju  
S padolin iju . V n jej izreka  
zahtevo po zajamčenem za­
stopstvu slovenske manjšine 
v vseh izvoljenih telesih, od 
parlam enta preko deželne­
ga sveta do pokrajin in ob­
čin, v katerih avtohtono živi 
slovenska narodnostna sku­
pnost.

Oh p red sta v itv i pobude  
so zastopniki Slovenske sku­
pnosti poudarili, da se m o­
ramo Slovenci z vsemi mo- 

*tn im i sred s tv i v k lju č iti  v 
vsedržavno razpravo o vo­
lilnih reform ah, da nas ne 
bodo  p o vsem  izk lju č ili  iz 
izvoljenih teles.

K podpisovanju  peticije  
so vab ljen i tako S lo ven c i 
kot Italijani.

Dell’Unione degli sloveni a Cividale

Primo incontro 
con la “Rete”

Da sinistra Enos Costantini e Marino Visintini

M artedì è stata ospite dell’Unione degli sloveni della 
provincia di Udine una delegazione della Rete, rappresen­
tata dai candidati alle regionali Enos Costantini, Marino 
Visintini e Laura Persig, nonché dal coordinatore regionale 
Fabio Persig. E stato un incontro di grande interesse nel 
corso del quale si è riscontrata un’identità di vedute anche 
riguardo la valorizzazione della realtà pluriculturale della 
nostra regione ed il ruolo che va riconosciuto al ricchissi­
mo mondo dell’associazionismo e del volontariato.

L ’Unione degli sloveni ha illustrato la realtà culturale ed 
economica della Slavia, soffermandosi soprattutto sul ruo­
lo della scuola bilingue che deve essere difesa e sostenuta.
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S. PIETRO AL NATISONE: vendesi unità di case 
bifamiliari con ampio giardino in nuova lottizza­
zione e lotto di terreno edificabilc di mq. 800

CIVIDALE DEL FRIULI: disponiamo di negozi e 
uffici in palazzine completamente ristrutturate in 
centro. Buon investimento

Per informazioni tel. 0432/716265

IMPRESA COSTRUZIONI 
CENCIG DANTE 
Premariacco (Udine)

An par varstic za tiste, ki imajo 60 liet

Petdeset liet odtuod...
Skuoze tole pismo čen mi- 

snit vse tiste, ki lietos napunjo 
60 liet. V Sauodnji so Giova­
nili Gomatu, Ana Stefinova, 
Elsa Suostarjova, Giulia Pie- 
ronova, Franco Obalu z Jero- 
nišč an Natale Kusarin, ki ga 
trostan zdravega.

Naj bojo moje besiede an 
drag spomin, an... iti nazaj s 
cajtan za se videt, za an ma- 
glenj, otrok! Vsian, pa pru 
vsian konskritan blizu duoma 
an deleC Zeljejen puno veseja 
an Sele na duzin puno zdra­
vja! An sadale vsi kupe gledi- 
mo ratat otroc!

Mi se zdi... snuojka / Sonce 
je  slo za brieg, / al čujeta... že 
kajšan žvižge la na vasi (fm... 
ftu... U . . . U . . . ) /  je  ura... je  cajt 
za iti, so oni! / Čakajo an me­
ne!

Snuojka mi otroc / smo se 
usul du vas / smo se zbral na 
ghirlando / okuole tisto fonta­
no / smo se zaStiel / smo bli 
pru na puno... an vsi!

Snuo jka  m i o troc  /sm o  
arjul ta na vasi / smo se lovil 
veselo / če me z Potok / če mez 
landronah / smo se skrival ta 
za kantonah!

Nase uekanje, naSe veseje /

je  vas napunlo / je  stopnilo tu 
vsako hiSo / an majdan je  za- 
mieru / mi se zdi snuojka... mi 
se zdi snuojka.

Zvezde so se parkazale gor 
nad vasjo, t al čujeta... že kaj- 
san kliče ta pred hišo: / “An­
ca... Marica” "... Ale damu, 
je  pozno, ! krivapete pridejo 
po vas, vuk vas snije!”

Snuojka mi otroc / kar smo 
skakal ta na vasi / vse nam je  
bluo buj lahko, / smo Sli pru- 
od soncu / jutre nas je  Cahu!

Snuojka mene an tebe / nas 
je  čakala doma tu cedine / na 
čista vodica...! nas je  čakala 
tu Skudiel / na domača kamil- 
ca!

NaSe uekanje, naSe veseje / 
je  vas napunlo / je  skočnih) tu 
vsako hiSo / pa majdan je  za- 
mieru / mi se zdi snuojka, mi 
se zdi snuojka / pa je  petdeset 
liet od tuod!... snuojka...pet­
deset liet od tuod!

Snuojka mene.... an tebe.... 
petdeset liet od tuod / nas je  
čakala doma tu cedine ! na 
čista uodica! / Nas je  čaka­
la tu Skudiel / na dom ača  
kamilca!

Michelina Lukcova

V siboto popudan v Dreki 
inaugurajo nuov kamun

Se na vie, kuo je tiste. Je 
pa nimar bluo, je, an se bo­
jim bo takuo an za napriej, 
de narbuojs rima za “elecjo- 
ne” je “ inauguracjone”.

Takuo bo an lietos ceglih 
tala voliuna kam panija gre 
napri buj potihem  s strani 
politikov, le malo se jih vi­
di an Cuje, puno sum a an 
veliki odmevi parhajajo pa 
iz domačih an daržavnih so- 
disc. Ma varnimo se na ina­
uguracjone.

V saboto  parp rav ja jo  v 
dreskem kamunu velik pra­

zn ik , saj popudan  ob 15. 
uri inaugurajo, odprejo nu­
ov kam unski sedež, ki so 
zazidali na mestu te Starega. 
Mimo oficihov bojo na ka­
munu na Krasu se am bula­
to rio  an puosta, ki jo  prene­
sejo dol od Pacuha.

V nedieljo bo pa tradicio­
naln i a lp in sk i p razn ik  na 
Solarjeh, ki parklice vsako 
lieto puno DrejCanu, ki živi­
jo  dol po L ašk em , saj je  
ostala adna od riedkih par- 
ložnosti, ko se nasi ljudje 
spet srečajo kupe.

jih
Dva p en sjo n a ta  se 

poguarjajo v oštariji.
- Al vieS, de Zenske 

imajo usake sort sisiCe: 
ku hruška, ku jabuka, 
ku k o m p ie r, ku m a- 
lon...

- Moja žena jih ima 
ku Čebula!

- Zaki ku Čebula?
- Z a tu o . ki u sak i 

krat, ki jih ji videm mi
pride zajokat!!!

***
- A vieS, de m uoj 

stric v mladih lietah je 
biu samuo an manoval, 
potle je ratu zidar, po- 
tle je ratu imprežar...

- A vjeS, ka je  do- 
nas?

- Cetartak!!!
***

- A vies kam gre či- 
konja potle, ki pamese 
otroka?

- N azaj tu b arg e- 
ske!!!

- A vieS, de m oja  
Zena je začela hodit po 
osterijah!

- K a ’ je  z ače la  ga 
pit?

- Ne, je začela hodit 
po me!!!

***
- A vies zaki karabi- 

n ie r i se p o sm ie je jo  
usaki krat ki se buška?

- Zaki?
- Zak mislejo, de jim 

runajo fotografijo! ! !

- A vies dost nogi 
ima stonogac?

- S tuo, dok ier je  v 
Benečiji, kadar pride v 
Čedad jih ima pa an ta- 
užint!!!

- A vies, kuo se kli­
ce te n a rg u o rsi p ija - 
nac?

- A stem io V odopi- 
vac!

- Pa te n arg u o rS a  
kuharca ruska?

- Se mi pari Galina 
Zbatilova !!!

- A vies dost kosta 
an pogreb?

- K ad ar je  um aru  
muoj stric, smo Spindal 
vič ku Stier m ilijone! 
Dva m ilijona za mar- 
tvaski auto, an milijon 
za kaselo, pu milijona 
za girlande, stuo tau- 
žint fam ostru ... an Se 
b ruozar, de m arlic ija  
smo ga ložli midruz!!!

Praznik v družini v Dolenji Miersi

Gina Carbonaro Pikonova 
je prestopila čez 88 liet!
Vse rada uči ljubit an spoštovat naSo zemjo

V Cetartak 20. maja so si- 
nuovi z njih mamo, navuo- 
dje z njih nono an vsa druga 
Zlahta, praznoval mamo an 
nono Gino, ko je prestopila 
osem inosem deseto  stengo 
svojega življenja.

Ji ni b luo  lah k o , pa je  
vsedno parsla do telega vi­
sokega varha. Imiela je pu­
no otruok, ki jih je vse zre­
dila v ljubezni do naSe ze- 
mje. Se zmieraj rada pridga 
an uci, kada je buojS sijat an

sadit, na vartu an na njivi. 
Snuovi an navuodi jo  imajo 
vsi rad i, pa tud i ona nje. 
Ima tudi puno parjatelju, ki 
ji voščijo vse dobro. Ob nje 
lietih ima misli Ciste in ja ­
sne. Zm isli se vse, tudi na 
otroške lieta.

“Ja, glavo imam zdravo, 
noge so bune...” nam pravi 
nona Gina. Bodite kuraZna!

Vsi vam voSCimo Se pu­
no zdravih, miernih an ve­
selih liet.

novi matajur
Četrtek, 27. maja 1993

Ka’ so vidli tisti ki so šli na kročero z “Auroro”

l/ teli kratki fotokronaki našega potovanja po muorju do 
Grečije an nazaj, muormo poviedat tud, de sm o imiel par- 
ložnost srečat še  kajšno ladjo. Kročeristu kot sm o bli mi? 
Neee... Na obzorju s e  nam je  parkazala tudi vojaška ladja, 
portaerei (letalonosilka), ki se  kliče “C lem enceau”. Bila je  
na straži v bližini otoka Korfù kupe s  francoskimi vojaškimi 
ladjami. Miseu je  sevieda šla hitro na tiste nasrečne an 
nadužne ljudi, ki umierajo zastran ujske v Bosni

Kronaka

Izlet dol poGretiji 
v par fotografijah...
N aši /croceristi so se varni/ zlo entuziasti an z liepim i spomini

Fotografija 
je  bla nareta 
m ed vazami 

“Labirinta" 
v palači kralja 

v Knossu (Kreta). 
Sugestivna 
atmosfera 

starih mitov 
se  uonja 
v ajarju: 

legenda od 
Minosse an 
Minotaura, 

Tesea an Arianne, 
od Dedala an Ikara

Tu, v Delfi, 
je  guoriu 
“orakolo" 
svetišča  
od boga 
Apollo.
Ustavii sm o  
se  za  kratek 
sprehod v 
arheološkem  
parku

Za parvi maj v Grečiji kladejo na vrata od 
hiš tele kranceljne rož, pru ku tle par nas 
za  Sve t Ivan

So  bli cajti kom unizm a, ko s e  je  v Tirani 
čulo šum jenje bičiklet. Kada? Tri lieta od  
tega. Donas le na tistem placu švigajo maki- 

ne, ki tuljo s  klaksonam.
Te mladi so obliekli jeans an 
minikrila. Kipi od poglavarju 
tis teg a  cajta  so  padli; od  
sta reg a  režim a  so  ostali, 
neuničljivi bunkeri, ki jih je  
na taužente an na njih rase 
trava. Bli so obarnjeni pruot 
invazorju, na koncu so  oni 
“invadli" Italijo. Konzumizem  
pa je  zagrabu Albanijo.
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Si è scritto molto sulle responsabilità di tutti i 
raggruppamenti politici nelHnsorgere della ditta­
tura. La responsabilità diretta fu ovviamente dei 
fascisti. Esclusi i comunisti, gran parte dei sociali­
sti ed i repubblicani, tutti i partiti democratici, chi 
più chi meno, appoggiarono il governo fascista o lo 
lasciarono fare. Ciò fu dovuto al timore che l’unica 
alternativa al fascism o sarebbe stata il «bolscevi­
smo». I vari partiti ritennero che i caratteri violen­
ti dello squadrismo fascista si sarebbero attenuati 
con l’inserimento dei fascisti nel gioco parlamenta­
re e nel governo. Erano anche convinti che il fasci­
smo fosse provvidenzialmente sorto per ristabilire 
l’ordine sociale e per frenare l’avanzata del prole­
tariato, e che il governo di Mussolini sarebbe stato 
di breve durata.

L'ex presidente del consiglio Salandra ebbe a 
definire il fascismo come «il continuatore della m i­
gliore tradizione liberale e risorgimentale».

Un discorso speciale merita l ’atteggiamento dei 
cattolici. La base popolare subì tutte le conseguen­
ze della violenza fascista: si ricorderà l ’assassinio 
di don Giovanni Minzoni per opera delle squadre 
ferraresi di Italo Balbo. Si deve tuttavia tener pre­
sente che il progressivo abbandono di M ussolini 
degli atteggiamenti anticlericali e l ’introduzione di 
alcuni atti politici, com e l’insegnam ento religioso 
nelle scuole, portarono il Vaticano a riconsiderare 
il giudizio sul governo fascista.

La Provincia di Udine 
sotto la guida cattolica

Nel dopoguerra le ammini­
strazioni friulane si trovarono 
ad affrontare, oltre alla diffici­
le situazione generale, i pro­
blemi della devastazione pro­
dotta dall’invasione e dall'oc­
cupazione nemica.

Il 19 novem bre 1920 fu 
convocato a Udine il consi­
glio provinciale, nel corso del 
quale fu eletto presidente del­
la deputazione l’avv. Agosti­
no Candolini, cattolico popo­
lare del mandamento di Tar- 
cento. Fra gli assessori ci fu­
rono Tiziano Tessitori, illu­
stre uomo politico friulano, e 
Ivan Trinko, supplente.

Nei discorsi non mancò il 
compiacimento per il trattato 
di pace con la Jugoslavia, fir­
mato proprio cinque giorni 
p rim a. Fu anche ch iara  la 
consapevolezza del fermento 
sociale e l’ansia di giustizia e 
di riforme, testimoniata dalla 
presenza dei nuovi gruppi po­
litici. I cattolici, secondo Can­
dolini, sentivano i propri do­
veri verso le “classi del lavoro 
manuale”: l’istruzione profes­
sionale, l’organizzazione coo­
perativistica, la sistemazione 
d e ll’econom ia, il decentra­
mento anche in senso regio­
nalista, il risarcim ento  dei 
danni di guerra, la copertura 
dei debiti degli enti locali, la 
sovranità popolare non solo 
di nome.

Uno dei consiglieri sociali­
sti, l’avv. Guido Rosso, inter­
venne per indicare i “popola­
ri” ed i liberal democratici co­
me rappresentanti di un unico 
assetto sociale, cioè di quelli 
che comandano, e non della 
“gente che langue”. Noi so­

cialisti, disse, miriamo a tra­
sformare profondamente il si­
stema produttivo. Noi voglia­
mo che il sistema produttivo 
appartenga alla società... Per 
raggiungere lo scopo, disse, 
seguiam o gli insegnam enti 
del manifesto comunista del 
1848: organizzare il proleta­
riato in un partito di classe e 
conquistare i pubblici poteri. 
Salutò la rivoluzione russa, 
non perchè essa si potesse tra­
sferire in Italia, ma perchè era 
riuscita ad abbattere l ’auto­
crazia zarista. Noi difendiamo

la rivoluzione dal blocco bor­
ghese e dalla prepotenza capi­
talistica, concluse.

R ep licò  l ’avv. A ntonio  
Cristofori, liberal democrati­
co, per ricordare i meriti delle 
precedenti maggioranze libe­
rali.

Sollecitò l’esonero dai tri­
buti in conto  dei danni di 
guerra e, rispondendo al con­
sigliere Rosso, ricordò che i 
liberali avevano abbattuto, 
nella loro storia, molte auto­
crazie.
(Atti della provincia di Udine)

Gli impegni...
Il discorso del re
Il 1. dicembre 1919 nel discorso dal trono lo stesso Re d’I­

talia, in occasione dell’annessione del Sud Tiralo, dichiarò: / 
territori di recente annessi all'Italia ci confrontano con nuovi 
problemi. Le nostre tradizioni liberali ci indicheranno la via 
per trovare soluzioni che preserveranno le istituzioni e gli usi 
locali quanto più possibile.

Mozioni e dibattito in Parlamento
Il dibattito sulla ratifica del Trattato di Rapallo si svolse in 

Parlamento dal 24 al 27 novembre 1920. Vi intervennero di­
versi deputati, fra cui i socialisti Salvemini (moderato) e Laz­
zari (della sinistra). Questi si interessarono direttamente della 
questione delle minoranze e presentarono una mozione criti­
ca. In merito ci fu una dichiarazione del ministro degli Esteri 
conte Sforza, che ebbe a dire: ... A questi Slavi...noi garanti­
remo la più ampia libertà di lingua e di cultura. Questo sarà 
per noi un punto d’onore e di saggezza politica. Per questo 
noi sentiamo che questi nostri nuovi cittadini saranno soddi­
sfatti di appartenere ad uno stato grande e forte nella sua in­
comparabile cultura, che proteggerà la loro vita locale con 
gelosa cura. La mozione Luzzati fu raccomandata dallo stes­
so presidente del consiglio Giolitti e fu approvata con 253 
voti in favore, 14 contrari (i nazionalisti) e l’astensione dei 
socialisti, la cui mozione fu invece respinta.

(segue)

Scheda storica -1

Sciolto il Comune:
lo vogliono i fascisti

In questa prima scheda se­
guiremo le fasi dello sciogli­
mento del consiglio comunale 
di S. Pietro al Natisone voluto 
dai fascisti. Fin dall’ascesa al 
governo di Mussolini l’atteg­
giamento dei vari notabili lo­
cali, di orientamento liberale e 
democratico, e persino sociali­
sta e popolare, mutò notevol­
mente in favore del nuovo go­
verno. Il fenomeno coinvolse 
anche personalità di grande ri­
lievo, come il geografo Fran­
cesco Musoni, per diversi anni 
sindaco di S. Pietro e consi­
gliere provinciale.

Come premessa alla nostra 
storia leggiamo una parte del 
verbale della seduta del consi­
glio comunale del 5 novembre 
1922, pochi giorni dopo la no­
mina di Mussolini a capo del 
governo: Prima di passare 
all’ordine del giorno il Sin­
daco Sig.r Jussig, certo di in­
terpretare i sentimenti dei 
Consiglieri e della popolazio­
ne tutta formula l'augurio 
più fervido che come il nuo­
vo governo è salito al potere 
con fermezza pronta e disci­
plina, così l’Italia possa in 
breve col suo lavoro e con la 
disciplina assurgere a quel 
posto e progresso che le spet­
ta, diritto sacro e riconfer­
m ato dal sangue dei suoi 
maggiori Figli.

Le informazioni sul sindaco 
Jussig non lo pongono in buo­
na luce. In ogni caso condusse 
la vicenda in modo alquanto 
confuso e personale. Ecco la 
prima puntata della storia, ri­
costruita dal verbale della se­
duta del consiglio del 19 ago­
sto 1923: Il Presidente Sig.r 
Jussig comunica come la Fe­
d erazion e F riu lana del 
P.N .F.11 invitava questa am­
ministrazione a dimettersi 
perchè sospetta di popolari­
smo 2); tale invito fu respinto 
unanimainente perchè l’am­
m inistrazione non fu mai 
popolare ma sempre demo­
cratica liberale e special- 
mente Nazionale come risul­
ta dalle delibere Consiliari 
fin dal suo insediamento. Di­
chiara il Sig.r Jussig che sul­
la sua persona non può esi­
stere nem m eno il dubbio  
dacché fu reduce dalle pri­
gioni Austriache, ed espulso 
dall’Austria per motivi poli­
tici, ciò che non gli sarebbe 
successo se fosse stato un cle­
ricale. Fu dopo combattente, 
a guerra finita propagandi­
sta d ’italianità tra elementi

allogeni del Goriziano, Presi­
dente della Società ex com­
battenti di S. Pietro, sosteni­
tore di liste amministrative e 
politiche sempre liberali, ma 
tuttavia  perchè su lla  sua 
persona non possa rimanere 
nemmeno il dubbio di tale 
sospetto, si dimette da Sin­
daco gridando com e sem ­
pre: Viva l’Italia, Viva Sa­
voia, Viva il governo restau­
ratore di Mussolini.

Alla dichiarazione con la 
quale in sindaco annunciava le 
sue dimissioni in ossequio alla 
richiesta del partito fascista, 
seguì l’intervento di Francesco 
Musoni. Lo studioso rivestiva 
ancora la carica di consigliere 
comunale.

Ecco il verbale: Il Comm. 
Musoni parla di quanto si 
propone il fascismo in cui 
l’Italia era sull’orlo dell’a­
bisso. Accenna all’opera di 
restaurazione da esso finora 
com piuta: opera che vuol 
condurre a termine ad ogni 
costo e giustamente, perciò 
pretende la collaborazione 
di quanti sono nella vita  
pubblica: chi non si sente in 
grado di dargliela prima e 
incondizionata è giusto che 
se ne vada •1). Del resto al fa­
scismo hanno aderito molti 
uomini tra i migliori di tutti i 
partiti compresi parecchi di 
quelli che furono nel partito 
popolare. Poiché esso non 
solo mira al rinnovamento 
politico, economico e sociale 
della Nazione, ma anche ad 
ottenere un maggior rispetto 
della religione, la quale non 
deve essere monopolio di al­
cun partito politico, ma pa­
trimonio di tutti i cittadini. Il 
fascismo non è da confon­
dersi cogli altri partiti politi­
ci, ma deve essere considera­
to com e la Nazione stessa  
che vuol salvarsi nel m o­
mento forse più critico che

Le 24 schede previste per 
il V ciclo non sono risul­
tate sufficienti per com­
piere per intero il nostro 
percorso storico. Perciò 
si rende necessario pro­
seguire con un nuovo ci­
clo. Non è nostro impe­
gno quello di rifare la 
storia del ventennio fasci­
sta, ma quello di inqua­
drare i passaggi essenzia­
li che hanno investito più 
da vicino la Slavia.

abbia attraversato dopo es­
sere assurta a unità ed indi- 
pendenza politica.

Il sindaco si associò alle pa­
role di Musoni, ma a questo 
punto il segretario del fascio 
locale, come leggiamo dal ver­
bale, fece delle precisazioni: Il 
C on sig liere S ig .r M ario  
Gujon, Segretario del parti­
to Nazionale Fascista locale 
dichiara che l’invito alle di­
missioni non fu fatto per la 
persona del Sig.r Sindaco 
Jussig, nè per nessun consi­
gliere personalm ente, ma 
bensì per tutto il Consiglio il 
quale si riteneva che, nella 
sua maggioranza apparte­
nesse al partito popolare.

Dopo di che si passa al se­
guente ordine del giorno: Il 
Consiglio Comunale udite le 
dichiarazioni del Sindaco 
Sig.r Jussig Carlo e tenuto 
conto delle delicate ragioni 
per cui le dimissioni vengono 
presentate delibera di acco­
glierle. Viene votato all'una­
nimità.

Ed ecco i telegrammi che 
vengono spediti su proposta 
del prof. Musoni.

S.E. Mussolini Presidente 
Ministri - Roma

Il Consiglio Comunale di 
S. Pietro al Natisone riaffer­
ma sua costante illuminata 
devozione Governo presie­
duto V.E. che con indomabi­
le illuminata energia viene 
preparando nuovi più glo­
riosi destini Patria.

Avv. Pisenti v. Prefetto - 
Udine

Questo Consiglio Comu­
nale invia doverosi omaggi 
S.V. Ill.ma che nel presiedere 
alla Provincia rappresenta 
degnamente Governo restau­
ratore fortune Patria; porge- 
le vivi ringraziamenti per ef­
ficace azione compiuta Roma 
affinchè fosse qui consacrato 
Istituto Magistrale focolare 
civiltà, cultura Italiana.

Il Consiglio approva all’u­
nanimità.

La prossima puntata riguar­
derà l’azione dei fascisti di S. 
Pietro al Natisone per far di­
mettere tutti i consiglieri co­
munali e lasciar luogo ad un 
commissario prefettizio, prima 
ancora che i consigli venissero 
sciolti per decreto del governo.

M.P.

1 ) Partito Nazionale Fascista.
2) Aderente al Partito Popolare.
3) Come si vedrà questa singola fra­
se fu contestata.

I bambini 
del giardino 

d ’infanzia di S. Pietro 
al Natisone con 

la maestra Adele Miani: 
siamo agli inizi 

degli anni Venti 
e nel futuro di questi 

piccini c 'é una martellante 
educazione fascista

Squadristi 
fascisti 
in azione



Šport novi matajur
četrtek, 27. maja 1993

Risultati
ALLIEVI 

Morsano - Valnatisone 2-1

ESORDIENTI
Valnatisone - S. Gottardo 2-3 
Valnatisone - Risanese 4-1 
Cussignacco-Valnatisone 0-2 

AMATORI 
Real Pulfero-Pieris 1-0

PALLAVOLO MASCHILE
S. Leonardo-Volley Corno 0-3 
Lavariano - S. Leonardo 0-3

Prossimo turno
ALLIEVI

Valnatisone - Bearzi 
GIOVANISSIMI 

Valnatisone - Serenissima 
Azzurra - Valnatisone

AMATORI
Moretti - Real Pulfero

Classifiche
ALLIEVI

Reanese 53; Valnatisone
52; Nimis 43; Buiese 42; 
Gaglianese 40; Fortissimi 
38; Azzurra, Buttrio, Civida- 
lese 31 ; Celtic 29; Natisone 
26; Chiavris/B 23; Riviera 
16; Unione ’91/B 13; Man- 
zano 8; Fulgor 4.

GIOVANISSIMI

Savorgnanese 35; Fortissi­
mi 28; Azzurra 27; Natisone 
25; Serenissima 17; Valna­
tisone, Nimis 14; Torreane- 
se 8; Chiavris/B, Aurora 6.

ESORDIENTI

Manzanese 30; Valnatiso­
ne 25; Torreanese 22; But­
trio 18; Gaglianese 16; Az­
zurra 14; Cividalese 11; U- 
nione '91 10; Aurora 5; Ri­
sanese 3.

Torreanese 2 partite in meno; Man­
zanese, Buttrio, Union '91, Aurora 1 
partita in meno.

PALLAVOLO MASCHILE

Volley Corno, Percoto, Cus 
Udine 24; Polisportiva S. 
Leonardo 20; Maianese 
14; Ugnano, Us Friuli 8; Vb 
Udine 6; Lavariano 0.

Il Reai Pulfero si é qualificato per 
la finale del torneo Friuli collinare, 
in programma sabato 29 maggio, al­
le 16, sul campo di Majano. A con­
tendergli il titolo sarà - come lo scor­
so anno - il Moretti di Pantianicco.

Dopo la bella prova di martedì 18 
a Pieris i ragazzi di Battistig hanno 
conferm ato il loro buon m om ento  
vincendo sabato anche la gara di ri­
torno a Pulfero grazie alla rete di 
Szklarz al 20’ del primo tempo.

Purtroppo i biancoverdi nel corso 
della gara hanno dovuto fare a meno 
di B en iam ino  e B runo Ju ssa  e di 
B a rb a d illo , m essi fu ori cau sa  da 
infortuni. Il Reai ha mantenuto l’ini­
ziativa del gioco per tutta la gara, 
m entre gli isontini per arginare le 
offensive hanno applicato in varie 
occasioni la tattica del fuorigioco. Ne 
é scaturita una partita molto spigo­
losa  che a lla  fin e ha p rem iato  la 
squadra migliore. Da notare alla fi­
ne del primo tempo l’espulsione del 
portiere ospite per un calcio a Bar­
badillo che era lanciato a rete.

La Planinska 
družina 
da Taipana

É previsto per domenica 
prossima il quarto appunta­
mento con le escursioni del­
la P lan in sk a  d ru ž in a  B e­
nečije, il gruppo nato di re­
cente nelle Valli del Natiso­
ne che sta raccogliendo at­
torno a sè molti amanti della 
montagna. Per domenica la 
Planinska družina invita tutti 
a partecipare a ll’escursione 
al Monte Maggiore, che so­
vrasta l ’omonimo paese del 
com une di Taipana. L ’ap­
puntamento é per le 8 a Pon­
te S. Quirino, da dove gli e- 
scursionisti raggiungeranno 
Taipana con i propri mezzi.

A M o n tem ag g io re , d a ­
vanti alla chiesa, si incontre­
ranno con gli escursionisti 
locali e con gli am ici dei 
club alpinistici di Caporetto, 
Dobrovo, Gorizia, Nova Go­
rica e Trieste. Alle 9 inizierà 
la salita verso la cima, posta 
a 1.613 metri, attraverso un 
sentiero comodo e accessibi­
le a tutti. Dalla vetta si potrà

godere di un bellissimo pa­
norama sul Friuli e sulle Al­
pi Giulie.

Verso m ezzogiorno  av­
verrà il ritomo in paese, do­
ve la Pro loco di Montemag­
giore offrirà una pastasciut­
ta. Porterà il saluto anche il 
sindaco di Taipana Armando 
Noacco. La giornata prose­
guirà con un pomeriggio in 
un clima festoso di amicizia 
e allegria.

Tra gli appuntamenti fu­
turi della Planinska družina 
va segnalato quello per do­
m enica 6 giugno, con l ’e ­
scursione sul M atajur, dal 
versante di Mersino, con un 
invito particolare rivolto ai 
bambini. La domenica suc­
cessiva il gruppo alpinistico 
parteciperà a ll’incontro dei 
club alpini di Austria, Slove­
nia ed Italia, che quest’anno 
avrà luogo a Sgonico. Per 
questa occasione se le ade­
sioni saranno molte verrà or­
ganizzata una corriera.

Allievi, passo falso 
mentre il Reai va
A Morsano uno stop inatteso per la Valnatisone

Nella prima gara di qualificazione del gi­
rone B gli Allievi la Valnatisone sono usciti 
sconfitti sul campo di Morsano al Taglia- 
mento. Il risultato negativo é bugiardo: i 
padroni di casa sono stati favoriti da alcune 
decisioni arbitrali scandalose.

Per la Valnatisone sono scesi in campo 
Predan, Bledig Claudio, Bledig Luca, Ber- 
gnach (Paussa), Moreale, Golop, Tomasetig 
Stefano, Specogna, Terlicher (Selenscig), 
Tomasetig Matteo, Cornelio.

La prima conclusione della partita al 5 ’, 
opera di Stefano Tomasetig, viene parata in 
due tempi dal portiere avversario. A ll’11’ 
Terlicher da buona posizione calcia a lato. 
Il Morsano su punizione colpisce quindi un 
palo con Stefano Predan che controlla la 
traiettoria della sfera. Dopo due conclusioni 
senza fortuna di Stefano Tomasetig e Cor­
nelio, passano i padroni di casa al 22 ’. La 
Valnatisone cerca il pareggio impegnando 
il portiere di casa con un tiro di Claudio 
Bledig neutralizzato in due tempi. A ll’ini­
zio della ripresa Moreale su calcio d ’angolo 
m anda il pallone a sfiorare la traversa. Al 
4 ’ triangolazione Matteo Tomasetig-Corne- 
lio con il portiere in uscita che blocca a ter­
ra il pallone. A ll’8’ una conclusione da fuo­
ri di Stefano Tom asetig viene parata. Al 
13’ giunge il raddoppio del M orsano con 
un’azione viziata da fuorigioco. A nulla so­
no valse le proteste dei giocatori e della 
panchina sanpietrina.

Un minuto più tardi Selenscig calcia il 
pallone a colpo sicuro. 11 portiere riesce a 
deviare il pallone che prima di varcare la li­
nea viene allontanato da un difensore. Al 
20 ’ vengono espulsi contem poraneamente 
Claudio e Luca Bledig e due difensori del 
M orsano, decisione questa contestata da 
entrambe le tifoserie. Al 28’ viene ingiusta­
mente annullato un gol ad Enrico Cornelio. 
La V alnatisone accorcia le distanze alla 
m ezz’ora grazie a Michele Selenscig. Quin­
di si sono registrati fino al termine della ga­
ra gli attacchi della Valnatisone, che non é 
riuscita a raddrizzare l ’esito di un incontro 
giocato sempre all’attacco.

Domenica a Scrutto ci sarà l’ultima gara 
in program m a con tro  la form azione del 
Bearzi, che il 6 giugno ospiterà il Morsano.

La rosa 
degli 

Allievi 
della 

Valnatisone 
con 

a sinistra 
l'allenatore 

Ezio 
Castagnaviz 

ed  a destra 
i dirigenti 

Giuseppe 
Bergnach 

e Sergio 
Moreale

Il cambio di staffetta tra due atleti a Pechinie

Buoni risultati degli atleti delle Valli del Natisone nella 
quarta prova della Coppa Friuli di corsa campestre 
svoltasi dom enica 16 m aggio  a C am peglio . T ra i 
Cadetti si é imposto Davide Del Gallo (Poi. Matajur), 
con Matteo Specogna (Cs Karkos) nelle posizioni di 
rincalzo. Negli Allievi primo posto per Davide Rossi e 
settim o per Patrick Birtig, entrambi del Cs Karkos. 
Sfortunata Debora Bucovaz (Dlf Udine), che per una 
distorsione é stata costretta al ritiro.
Il prossimo appuntamento della Coppa Friuli é previsto 
per domenica 30 ad Udine, mentre il giorno precedente 
ad Ospedaletto di Gemona si correrà la gara valida 
come prima prova del Trofeo Comunità montane.

Successo per la quinta edizione del trofeo “Stefano Marchig”

A Pechinie il duo di Paluzza 
lascia tutti alle proprie spalle

O rgan izza ta  dalla  Poli- 
sportiva M onte M atajur e 
dal gruppo di vigili volontari 
antincendio di Savogna, si é 
disputata domenica a Pechi­
nie di sotto la quinta edizio­
ne del 1. trofeo “Alpino Ste­
fan o  M a rch ig ” , co rsa  in 
montagna a staffetta. Hanno 
preso il via 72 coppie di atle­
ti provenienti dalla Carnia, 
dal Pordenonese e dalla vici­
na Slovenia. Buona anche la 
partecipazione dei podisti lo­
cali.

La vittoria é andata all’Us 
Aldo M oro di Paluzza che 
con Alessandro Piccoli e Gi­
no Caneva in un’ora, 3 mi­
nuti e 37 secondi ha prece­
duto il Gs Piccinato di Bru- 
gnera (Simone Zoia e Gianni 
Vello) di 5 secondi. Al terzo 
posto  la fo rm azione della  
Slovenija con Roman Hojak 
e Stojan Meline distanziata 
di 21 secondi dai primi.

Nella categoria femminile 
hanno b issa to  il successo  
della scorsa stagione Omelia 
Cadamuro e Daniela Spillot-

Tra gli atleti 
delle Valli 

del Natisone 
si sono messi 
in evidenza 

Marino Jussig, 
Roberto Scaunich 
e Antonio Trinco

ti del Gs Piccinato, che han­
no preceduto le slovene Li­
dija Golob e Mojca Likosar.

Tra gli atleti di casa van­
no segnalate le buone prove 
di Marino Jussig, giunto di­
ciasettesimo, Roberto Scau­
nich (21.), Antonio Trinco 
(2 5 .), M arco  T e r lic h e r  e 
Marco Osgnach (32.), Mari­
no Gariup e Roberto Bordon 
(50.), Mauro Clavora e Gio­
vanni Rossi (61.).

Nelle categorie promozio­
nali la parte del leone l ’ha 
fatta la società Po Soče di 
Tolmin. Tra i Giovanissimi 
prim o Jaka Soudat, con al

quarto posto Mattia Cendou 
(Poi. Matajur), mentre nelle 
Giovanissime ha vinto Teja 
Gerbec.

Tra i Ragazzi il successo 
é an d a to  ad A ljo ša  L eje 
(Tolmin), con al quarto po­
sto  W alte r R ucch in  (M a­
tajur) seguito dai compagni 
Sibau, Gorenszach, Jacuzzi e 
C rainich. A ncora Tolm ino 
p rim eggia  nella  ca tego ria  
Ragazze con Petra M aver, 
che ha preceduto  Jasm ina 
Pitamic (Matajur). Infine tra 
i Cadetti secondo posto per 
Davide Del Gallo (Matajur), 
mentre nelle Cadette si é im­
posta Vanessa Jacuzzi (M a­
tajur) davanti a Erika Dome­
niš (Gsa Pulfero).

Alla fine il presidente del­
la Polisportiva Matajur Jus­
sig si é detto più che soddi­
sfatto del successo (anche di 
pubblico) ottenuto dalla m a­
nifestazione, in un paesino 
abitato da una decina di per­
sone che non é certo solito 
ospitare una così massiccia 
“ invasione”.

Enkraten 
uspeh 

Krašovk
Štirje državni naslovi in 

tri srebrne m edalje. To je  
“zgodovinski” obračun mla­
dih nam iznoteniških pred­
stavnic zgoniškega Krasa z 
državnega prventsva, ki je  
bil konec tedna v Temiju.

Prvi državni naslov so si 
v lacijskem mestu zagotovi­
le naraščajniške predstavni­
ce Vanja Milič, Erika Rado­
vič in K a tja  M ilič , ki so 
zmagale v ekipni konkuren­
ci. Druga zlata  m edalja je 
prišla iz tekmovanja v zen­
skih parih, kjer sta si jo  pri­
borili Katja in Vanja Milič, 
ki sta v odločilni tekmi pre­
magali klubski igralki Eriko 
Radovič in Ivano Stubelj.

Tretjo m edaljo je  Krasu 
priigrala Katja M ilič, ki je 
zm agala med naraščajnica- 
mi. Četrti državni naslov pa 
je prišel od M onike Rado­
vič in Ane Bersanove, ki sta 
zm ali v m ladinskih  dvo ji­
cah. Spričo takšnega uspeha 
je bodočnost namiznega te­
n isa  p ri K rasu  res odi i - 
čna.(R.P.)
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GRMEK

Liesa 
Dobrodošla Vida!

D raga čicica, je  bla ura 
an cajt, de si paršla na tel 
sviet. Že od parvih dni tele­
ga miesca smo Čakal za lepo 
novico... an takuo smo par- 
Sli do petka 21. maja popu- 
dan, kar na koncu liepa no­
vica je  parsla, si se rodila. 
Za te mama an tata sta ve- 
brala ime Vida, ku tista kra- 
jica, ki v Landarski jam i je 
resila svoj narod pred hu ­
dim kraljem Attila.

R o d ila  si se tan  v San 
Daniele, živiela pa bos tle 
par nas, na Liesah, kjer tata 
an mama so ti napravli novo 
h iso . N a sm iem o p o zab it 
reC, Cega si: mama je  Dona­
tella Ruttar - Mohorinova iz 
Hlocja, tata pa Renzo R udi 
- PaukarCen iz Topoluove- 
ga. Z njim se vesele none an 
nono, bižnona, “zio” an vsi 
parjatelji, an jih je ries puno.

Vida, zelmo ti de bos rasla 
zdrava an vesela, de bos lju­
bila nas izik an kulturo, ku 
toja mama an tuoj tata, ki od 
nimar dielajo za jih ohranit.

SVET LENART

Podutana 
Purton za novice

V cierkvi v Podutani sta 
se v saboto  22. m aja po ­

ro č ila  B arb a ra  C h iu ch  iz 
nase vasi an Gianni Qualla 
iz A rbeC a, vas v p o d b o - 
nieskem kamunu.

Pred hiso od novice v Po­
dutani, pa tudi gor v Arbe- 
Cu, kjer je  do sabote ziveu 
G ianni, sta bla nastavjena 
dva lepa purtona.

Kupe z žlahto an parjate­
lji sta se veselila do poznih 
ur. Kar se vam ejo od mede­
ne lune (Sli so do Santo Do­
mingo, kuo so sreCni!) bota 
živiela v Ažli.

Mlademu paru želmo pu­
no dobrega v njih skupnem 
življenju.

Zabardo 
Žalostna taz Kanade
V Z abardo , vasico  pod 

Kravarjam, je tele dni parsla 
žalostna novica taz Kanade. 
V tisti deželi, v kraju N a­
n a im o , je  po d u g em  ta r- 
plienju umaru Danilo Duga- 
ro. Biu je  prem lad za um- 
riet, s a ’ je  imeu sam uo 52 
liet.

Danilo se je  rodiu v Ba- 
SCinelovi d ru ž in . B luo je  
puno otruok an vsi, kar so 
z ra s li, so m uorli zap u stit 
rojstno vas za iti dielat po 
sviete. Takuo an Danilo, ki 
je  Su v Kanada. Veselo pa 
se je vraCu damu.

Na telim  svietu je zapu- 
stu ženo, hci, mamo an tat, 
brate, sestre, kunjade an vso 
drugo žlahto.

SPETER

Videm - Spietar 
Se an pogreb

V saboto 22. maja je biu 
tle v Spietre pogreb parliet- 
ne žene, umarla je  an par d- 
ni priet v videmskem Spita­
le, klicala se je  Emma Po- 
drecca, uduova Rade. Imie- 
la je 80 liet. Na telim svietu 
je  zapustila hci N ailo, na- 
vuodo Camillo an vso dru­
go žlahto.

Gospa Emma se je  rodila 
v Spietre, puno liet je učila 
(bla je  meStra) gor v Petja- 
ge. Zadnje lieta svojega ži­
vljenja pa je preživiela dol v 
V idm e, k jer stoji tudi nje 
hci. Za venCno pa bo poči­
vala v domaci zemlji.

Podbarnas 
Zazvonila je  Avemarija

Sele mlad je  zapustu tel 
sviet Pasquale Podoriesza- 
ch. Imeu je 64 liet. Na telim 
svietu je  zapustu družino an 
žlahto.

Njega pogreb je biu v Po- 
dbarnase v nediejo 23. maja 
popudan.

S0V 0D N JE

Pečnije 
Praznik Sporta an vasi

K a ’ m ore n a res t d ob ra  
volja judi se je videlo v ne­

diejo 23. maja tle v nasi mi- 
neni vasici, kjer priet an po- 
tlè je  težkuo srečat kajsne- 
ga, kjer nie videt žive duSe. 
Telo zadnjo nediejo je tle h 
nam parskocilo zaries puno 
puno ljudi. ParSli so od pov- 
sierode an se ustavli v lušt­
ni vasici an potle ko je gara 
parsla h koncu. Saj je  bluo 
takuo parjetno, veselo. An 
Se liepa ura je  puno parpo- 
mala. Bla je Štafeta za poča­
stit spomin našega vasnjana 
Stefana M archig, ki prem ­
lad nas je  zapustu nom alo 
liet od tega. O tuolem piše­
mo na Športni strani.

T le Cemo pohvalit tiste 
od Polisportive M atajur dol 
s Sauodnje (v parvi varsti 
Marina lussig), prostovolne 
gasilce (vigili del fuoco vo­
lontari) naSega kam una an 
vse ljudi, ki so gor parsli.

Tle zdol pa prepišemo, ke- 
ri biljet so uduobli loterijo za 
Sport:

Stev. 2780 (vijaC v Tunizi­
jo), stev. 1015 Televižjon an 
televideo; Stev. 3861 Šotor - 
tenda za Stier ljudi; Stev. 976, 
posoda za runat kafè (Fae- 
ma); Stev. 3459 radiomagne - 
tofon; 2057 posoda za cvriet 
M oulinex; 2507 električna 
britev; 288 pieglic; 115 ura; 
355 peza za ljudi.

Se že vije, duo je uduobu 
parvo nagrado, potovanje, 
vjaC v Tunizijo. Je ’na mlada 
žena dol z Kararije, klice se 
Lucia Galiussi.

PISE

PETAR MATAJURAC

Mlinar, njega lačni otroc 
an božje zapuovedi

Ankrat je  biu an mlinar, ki 
je  imeu kum aran m alin an 
puno otruok. Njega malin je  
biu  na p o to ku , ki ni im eu  
zmieraj vode. Ko je  kulki par- 
tisn ila  suš, se mu je  m lin  
ustavu in otroci so ostali brez 
polente. Mlinar je  služu otro- 
kam polento s tem, da je  je- 
mau mierce od mlenja. Za- 
tuo, kadar je  imeu srečo, da 
je  mu mljet, je  jemau od mle­
nja mierce buj velike, kot se 
je  spodobilo. Takuo so otroci 
im ieli polento, njega je  pa  
viest pekla. Zatuo, kadar je  
Su k Sv. spovedi, je  ta njega 
grieh poviedu gospodu nun- 
cu.

«M i m uoraš objubit, da
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boš jem a u  od  sada naprej 
poštene, pravične miere, čene 
ti ne morem dat odveze!» mu 
je  jau gospod spovednik.

«Vi lahko takuo govorite, 
ker ne muorate poslušat jo ­
kanja lačnih otruok, kakuo  
pa naj jest napravim? “ se mu 
je  pokumru mlinar.

«Vieni, da je  težkuo biti 
pošten v mizerji, a vsi muora- 
mo uzeti uzgled od našega  
odrešenika Jezusa Kristusa. 
Tudi on je  biu buožac, pa ni 
sam uo pošteno  živeu, tudi 
učiu je  poštenost in p ra v i­
čnost. Svetujem ti, da obiesiš 
m a li k r iž  s K ris tu so m  na 
«grob», ki je  nad mlinskim  
kamnam in usaki krat, ko boš 
jemau mierco od žita al sier­
ica, pogledi prej v Kristusa in 
boš videu, da boš jemau po­
štene mierce».

M linar je  objubu spove­
dniku, da bo takuo naredu in 
p o tle  p o slu ša jte , ka j se je  
zgodilo.

M linar je  vsakikrat, prej 
ko je  uzeu mierco, pogledu v 
malega Kristusa, ki je  visel 
na grobu mlina. Mierce je  je ­
mau pošteno, otrokam pa je  
začela zmanjkovati polenta. 
Cieu tiedan je  poslušu arjuvi- 
lo in jokanje lačnih otruok. 
Kadar ni mu vič, se je  razjezu 
in sneti Kristusa iz mlinskega 
groba. Potle je  spet začeu je ­
mat prevelike mierce. Otroci 
so spet imieli polento in mli­
narja je  spet viest pekla. Bli­
žala se je  Velika noč in naš 
mlinar je  šu k Sveti spovedi. 
Kadar je  poviedu spovedni­
ku, da je  sneu Kristusa, mu ni 
teu dati odveze in mu je  naro­
d u , naj gre prosit odpušča­
nja samega Kristusa.

Za Veliko noč so bli 
tudi v cerkvi sneli K ri­
stusa iz zida in ga skrili 
blizu utarja. Križ je  biu 
ve lik  in tud i K ris tu s  na 
njem je  biu velik.

Mlinar se mu je  parbližu, 
pokleknu in se začeu z njim 
spovedat, kot prej z gospo­
dam nuncam. Na koncu spo­
vedovanja mu je  jau:

«Ti si puno tarpeu in me 
zastopiš. Zastopiš tudi joka­
nje lačnih otruok, zatuo sem 
prepričan, da mi odpustiš in 
daš odvezo!»

Ko je  izgovoriti te besiede, 
se je  spregnu nad Kristusa z 
namienam, da ga poljubi, da 
ga bušne. M linarje imeu du- 
go, bielo brado, kot ušenična 
moka. Poljubu je  Kristusa na 
lice in potle je  teu ustat, pa ni 
mu. Brada se mu je  zapredla 
v Kristusovo tarnjevo krono. 
Poprovu je  še enkrat, počasi 
uzdignit glavo, pa ga je  pod  
brado zapeklo.

«Mislu sem, da me zasto­
piš, da mi odpustiš, vidim pa, 
da ne samuo, da mi ne odpu­
stiš, pač pa celuo, da me ne 
pustiš!»

Poskusit je  še enkrat uzdi­
gnit glavo. Ni šlo.

«Al me pustiš?» Kristus je  
biu le tiho. «Al me pustiš?» je  
ponoviu mlinar.

Obednega odgovora.
Natuo je  m linar jezno , z 

vso m očjo po te  gnu brado. 
Med tarnjovo krono je  ostalo 
nomalo bielih dlak. Su je  čez 
ura ta, skuoze zakristijo. Ko je  
biu na uratih, je  jezno zago- 
darnjau, spustu je  še kajšno 
kletvino, potrucu in zagroziu 
ležečemu Kristusu z roko.

M ežnar in spovednik sta

ga gle- 
'da la  iz za ­

kristije. Na njega obrazu sta 
videla tarp ljen je  in veliko  
jezo, ki ni kazala nič dobre­
ga. Bala sta se za Kristusa.

«Če ga bo razbu, kadar 
se varne naza j, bo velika  
škoda!» je  jau  mežnarju du­
hovnik.

«Ries bo velika škoda, za­
tuo muorama hitro kaj na­
rest, da ga ne razbije. Nesi­
mo proč te velikega Kristusa 
in na njega mesto postavimo 
te malega » je  predlagu me- 
žnar. In takuo sta napravla.

K a d a r  se m u je  zu n a j  
«počuhala», pohladila m li­
narju brada, se je  varnu na­
zaj p red  utar in je  debelo  
pogledu te malega Kristusa.

«Kje je  tvoj oče? Kje je  te 
velik Kristus?»

Je še buj jezno zarju.
Obednega odgovora. M e­

žnar in duhovnik sta se sme­
je  pogledala za utarjam.

«Si srečan, ki si ti, ti niesi 
nič kriv, ma če sem biu uša- 
fu  tvojega te starega, sem ga 
biu jes t navadu pulit dlake 
iz mlinarjove brade!» je  za­
ne ku , se o b a rn u  in šu  iz 
cjerkve.

Te stari rajnki so mi pra- 
vli, da se je  p o tle  K ristus  
usmilu čez buogega m lina­
rja, da potle mu ni manjkala 
voda, da je  lahko zm iera j 
mleu, jem au  goste, a male 
mierce, pa usedno ni manj­
kala polenta njega otrokam.

O d tistega cajta  imamo  
puno vode po  naših dolinah, 
pa mlinu niemamo vič.

— Kronaka -
Informacije za vse

PO L IA M B U L A T O R IO  

V SPIE T R E

C hirurgia doh Sandrini, v Cetartak od 

11. do 12. ure, brez apuntam enta, pa 

se m uore im iet “ im penjativo” .

G U A R D IA  M EDICA

Z a tistega, ki po trebuje m iediha po- 

noC je  na  razpo lago  »guardia m ed i­

ca«, ki deluje vsako nuoc od 8. zvi- 

Cer do  8. z ju tra an saboto od 2. popu­

dan do 8. z ju tra od pandicjka.

Z a N ediske doline se lahko telefona 

v S pieter na štev ilko  727282.

Za C edajski okraj v Čedad na štev il­

ko 70 8 1 , za  M anzan  in o k o lico  na 

Številko 750771.

U FFIC IA L E  S A N IT A R I»  

dott. C laudio Itait 

Sv. Lenart

v sredo od 13.00 do  13.30, v petek

od 8.30 do 9.30

Speter

v pandiejak in sredo od 8.30  do 9.30, 

v torek od 10.00 d o l 1.15, v Četrtek 

(sa m u a  po  d o g o v o ru ) , v p e tek  od  

10.00 do 11.15, v saboto od 8.30 do 

10.00 .

Podbonesec

v cetartak od 8.30 do 9.30

C O N SU L T O R IO  FA M ILIA R E  

SPETER  

A ss. Sociale: dr. LIZZER Ò

v pandiejak , Cetartak an petak 

od 8.00 do 10.00 

Pediatria: dr. TR IN C A LI  

v pandiejak od 8.30 do 10.30 

v petak od 8.30 do 10.30 

Psicologo: dr. BO LZO N  

v pandiejak od 9.00  do 14.00 

G inecologo: dr. SG A VA ZZA  

v torak ob  9.00  7. apuntam entam , na 

kor pa  im penjative

Za apuntamente an informacije telc-

fonat na 727282 (um ih urada od 8.30 

do  10.30, vsak dan, sam uo sriedo an 

saboto  ne).

KADA VOZI LITORINA 

Iz Čedada v Videm:

ob 5 .55 ,6 .45 ,7 .25 ,8 .10 ,8 .55 , 10.00, 

10.55, 11.50, 12.30, 13.10, 13.50,

14.30, 15.50, 16.45, 17.35, 18.15, 

19.10,20.10.

Iz Vidma v Čedad:

ob 6 .20,7.05,7.45, 8.30,9.30, 10.30,

11.30, 12.10, 12.50, 13.30, 14.10, 

14.50, 16.25, 17.15, 17.55, 18.40, 

19.40,22.40.

NUJNE TELEFONSKE ŠTEVILKE

Bolnica - Ospedale Čedad 7081

Bolnica - Ospedale Videm ........ 5521

Policija - Prva pom oč.................... 113

Komisariat Čedad ....731142-731429

Karabinierji..................................... 112

Uffficio del lavoro

Collocamento.......................... 731451

INPS Čedad..............................700961

U R E S -IN A C ......................... 730153

ENEL Č edad.............700961 -700995

ACI.................................................... 116

ACI Č edad ...............................731987

Avtobusna postaja

R osina.......................................731046

Aeroporto Ronke

Letališče 0481 -773224/773225

Muzej Č edad............................700700

Cedajska knjižnica................. 732444

DvojezCni center Speter........ 727490

K.D. Ivan Trinko.....................731386

Zveza slov. izseljencev......... 732231

O B Č IN E  - C O M U N I

D reka............................................ 721021

G rm e k ..........................................725006

S re d n je ........................................ 724094

Sv. L en art....................................723028

S p e te r ...........................................727272

S o v o d n je .....................................714007

P o d b o n esec ................................726017

T a v o rjan a ....................................712028

P rapo tno ...................................... 713003
T ip a n a ......................................... 788020

B ardo ............................................787032

R ez ija ...............................0433-53001/2

G orska skupnost-S pe ter 727281

Dežurne lekarne /  Farmacie di turno
OD 29. MAJA DO 4. JUNUA 
Cedad (Fomasaro) tel. 731264 
OD 31. MAJA DO 6. JUNU A 

Sauodnja tel. 714206 - Premaijah tel. 729012 
Ob nediejah in praznikah so odpaite starato zjutra, za ostali Cas in za ponoC 

se mote klicat samuo, òe riceta ima napisano »urgente«.

BČIKB
BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 
TRŽAŠKA KREDITNA BANKA

FILIALA CEDAD Ul. Carlo Alberto, 17
Telef. (0432) 730314-730388

FILIALE DI CIVIDALE Via Carlo Alberto, 17
Fax (0432)730352

CAM BI - Martedì 
M ENJALNICA -Torek 25.05.1993

valuta kodeks nakupi prodaja media

Slovenski Tolar SLT 12,25 12,85 —
Ameriški dolar USD 1450,00 1512,00 1489,20
Nemška marka DEM 900,00 922,00 908,05
Francoski frank FRF 266,50 275,00 269,74
Holanski florint NLG 802,00 827,00 810,94
Belgijski frank BEK 43,50 45,00 44,18
Funt Sterling GBP 2260,00 2320,00 2278,79
Kanadski dolar CAD 1163,00 1200,00 1177,71
Japonski jen JPY 13,10 13,80 13,45
Švicarski frank CHF 1002,00 1025,00 1008,61
Avstrijski Šiling ATS 127,50 131,50 129,07
Španska peseta ESP 11,60 12,25 11,91
Avstralski dolar AUD 1024,00 1055,00 1032,32
Jugoslovanski dinar YUD — —
Hrvaški dinar HRD 0.40 0,65 —
Europ. Curr. Unity ECU ? - , ' — ; ' 1 — 1779,61

CERTIFICATI DI DEPOSITO

A 3  m e s i al ta sso  nom inale  del 1 1 ,0 0 %  - tag lio  m in im o  1 00  m ilio n i

A  6  m e s i al tasso  nom inale  del 1 0 ,2 5 %  - tag lio  m in im o  5 m il io n i

A  12  m e s i al tasso  nom inale  del 1 0 ,0 0 %  - tag lio  m in im o  5 m il io n i


